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LA QUISTIONE PONTIFICIA 


Il Libro' rosso presentato ‘dal gabinetto 
austroungarico al Consiglio dell’ impero; 
contiene de'documenti: diplomatici intorno! 
alla quistione pontificià, de’ quali ci siamo 
affrettati di far conoscere: î principali © 
più recenti. ‘ 

Da essi appare come la Corte pontificia 
non sì faceva illusione rispetto alla possi* 
bilità di trarre nelle’ proprie idée lo estere 
potenze, finchè ci sono quistioni intricate 
© gravissime; nelle: quali tutti. i. goveraî 
concentrano la loro attenzione; ma ché 
nutre tuttavia la speranza che, terminati 
la. guerra tra: la- Prussia e la Francia; pos: 
sano per lei sorgere giorni migliori e rac 
coglierlesi intorno i potentati esteri ‘per 
tutelare i. suoi Î. post 
* Anche sopra'dî' questo puntò; comié su glî 
altrì, la Corte pontificia cade in grande 
errore. Non: mettiamo punto in dubbio che 
tulti gti Stati, clie hanno cittaditi cattolici, 
non s’interessino perchè sia guarentila al 
Papa' una posizione’ indipendente e digni- 
tosa, nè che' ve' né abbia alcuna, la qualé 
non sia per accordare decoroso asilo. al 
Papa, se-gli venisse in testa di lasciar 
Roma; ma ché vogliàno' prendersi de’ fa- 
stidi e suscitar de’ conflitti per preparare 
il ritorno ad: un. passato irrevocabile , 0 
che siano per incoraggiare il Papa a ri- 
tirarsi dal Vaticano, è ciò che si può fer- 
mamente contestare. 

La Santa Sede rappresenta ormai un 
sistema che è in contrasto con tutte le 
idee, i sentimenti, le aspirazioni, le leggi, 
le istituzioni della società moderna. La 
libertà civile, politica e religiosa è un por- 
tato de’ tempî, e gli Stati che sembra- 
vano più pertinaci ad osteggiarla ed esclu- 
derla, sono. stati costretti di aprirle le 
porte a due battenti. In qual paese po- 
trebbe ora cercare ricetto il Santo Padre, 
iù cui abbia la consolazione di trovare un 
governo conforme al suo cuore ed un si- 
stema politico che armonizzi, col Sillabo? 
Ovunque trova lo Stato laico, la rappre- 
séntanza' naZionale; la stampa libera, l’u- 
guaglianza de’ cittadini dinnanzi alla legge, 
la libertà religiosa, i giornali con carica- 
ture, tufto quello insomma che l’offonde in 
Roma; ed a cui, lo riconosciamo, deve giu- 
dicare assai: penoso il doversi adattare: 
Ma questa non è colpa degli uomini nè 
de’ tempi, bensì di que’ pregiudizi e di 
quelle prevenzioni di cui non può spo- 
gliarsi un Papa che, essendo stato in pari 
tempo sovrano temporale, crede che il reg- 
gimento de popoli abbia ad esser fondato 
sull’ unione della ‘spada e del pastorale. 
Perchè i vescovi cattolici de’ paesi liberi 
sì sono adattati al governo politico degli 
Stati, in mezzo a eui hanno la loro sede ? 
Perchè sonò pastorì che pascolano il loro 
gregge, guidandolo alla salute morale coi 
la sola forza della persuasione, senza p0- 
ter far. ricorso al braccio secolare; 6 che 
sî servono; per l’ammaestramento dei fe- 
deli, di quegli aiuti chè la civiltà mette a 
disposizion8 di loro, core delle altre sétta 
religiose. La Jotta ivi.è sostenuta a con- 
dizioni uguali, «sotto la sacra guarentigia 
della libertà, e la fede religiosa vi è tanto 
più viva ed ardente quanto maggiore è il 
cozzo delle varie opinioni, più profondo 
Jo stiidio delle religioni e più itistancabile 
la propaganda delle differenti dottrine. 

Chi vorrà sradicare dall’ animo nostro 
la speranza che abbia pure a spuntare il 
giorno, in cui il Capo della Chiesa accet- 
tor Ja libertà, come il mezzo più efficaco 
d'azione e di prestigio, nella stessa guisa 
che l'hanno accettata i vescovi, sui quali 
egli ha îl primato? Gli parrà dapprinci- 
pio un sacrificio. insopportabile; ma chi 
sa che non finisca col persuadersi, che; 
rotti i vincoli da cui era stretta a'govorni, 
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tenaci nelle ideo giuseppine e fabbroniane 
© tannucciano, la Santa Sede si senta più 
robusta e più vigorosa nel suo apostolato? 

Il periodo di transizione dal potere spi- 
rituale fondato sulla signoria mondana al 
potere spirituale basato sulla pietra ango- 
lare della libertà, è doloroso, e gl’'italiani 
sì mostrerebbero: ingenui od intolleranti 
se: pretendessero che il Papa, saltandolo 
di piè pari, venisse ad una conciliazione 
od almeno ad una filosofica rassegnazione. 
- Nel Papa si deve ora considerare il 
principe spodestato. Perchò la sua prote- 
sta è scritta in istile biblico, non cessa 
d’osser un atto parî a quelli firmati da re 
Francesco e dal granduca e da’ duchi che 
l’Italia ha rovesciati. da’ loro troni. Non 
trattasi nd di dogmi, nè di fede, ‘nè di 
disciplina ecclesiastica, ma semplicemente 
di sovranità temporale, e se il Papa ha 
fatte interrogare le. potenze estere, per 


| sapere: se gli darebbero asilo; non è per- 


chè pensi di lasciar Roma; dove non avrebbe 
la libertà di esercitare il suo ministero 
religioso, ma perchè vorrebbe lasciarla, 
non. potendo inn ig alla presenza di 
un: altro. governo. Egli si ritirerebbe come 
gli altri principi spodestati, ma con minor 
ragione, avvengachè egli possa rimanere 
a Roma circondato di ogni riguardo, li- 
bero ed indipendente e riverito come se 
fosse un sovrano e fornito di tutte le gua- 
rentigie: per le sue relazioni internazionali, 
qual Capo della Chiesa cattolica. 

Ciò che a noi deve premere si è di far 
ben convinti tutti, che il Papa può adem- 
piere l'alto suo magistero religioso a Roma, 
meglio che in qualunque altro Stato. Ogni 
appiglio e pretesto che gli si porgesse di 
allontanarsi di Roma; sarebbe a vantaggio 
della sua causa. Egli troverebbe ovunque 
conveniente asilo, ma siccome il governo 
che lo ‘accogliesse, probabilmente deside- 
rerebbe ben presto che s6 ne andasse, si 
adoprerebbo di necessità presso gli altri 
affine di concertare il modo di farlo ritor- 
nare a Roma. Quindi le proposte di con- 
féreize e di congressi, che noi abbiamo 
l'obbligo di antivenire, accordando al Pa- 
pato anche più di quello che le estere 
potenze avessero il diritto di esigere da noi. 

Come l’Austria, così gli altri governi 
bramano, a quanto pare, che il Papa stia 
a Roma, non sentendosi punto lusingati 
dall’ aspettazione  d’ una sua visita. E noi 
crediamo che îl Papa non brami altro. 
L’età sua deve d'altronde sconsigliarlo 
dall’imprendere un luogo viaggio, e seb- 
bene ci sia un partito, più sollecito della 
propria influenza che della salute di lui, 
che lo eccita ad allontanarsi dall’ Italia , 
non è ancor provato ch'egli sia per cedere. 
Ma se piegasse ai suoi consigli, intanto 
che l’Italia gli accorda tutte le guaren- 
tigie d’indipendenza e libertà e decoro che 
mai possa deliberare il Capo della catto- 
licità , allora sarebbe il principe spode- 
stato che si ritità dallo Stato che ha per- 
duto, non il Papa che cerca una libera 
dimora, dové non potrebbe mai ottenerla 
più sicura, più comoda nè più splendida 
che a Roma. 
_______gegteteo5_+5--—.. 

GLI STATI UNITI 
E LA GUERRA IN EUROPA 
VI. ‘(Vedi N. 327). 

(Corrispondetiza particolare dell’OPINIONE) 

; New York; 2 novembre 4870. 

Se la mancanza di una ragione morale che 
potesse giustificare l’offesa alienò dalla Fran- 
c:a l'opinione pubblica degli Stati Uniti, i 
printipii involti nella difesa l’attaccarono più 
fortemente alla Germinia: A partà il misera: 
bile pretesto della candidatura al trono di 
Spagna, che fa velo troppo trasparente per 
poter nascondere i disegni dell'impero, quali 
erano i finî che quel governo si proponeva 
nel gettare il guanto della sfida Ila Prussia? 
Impedire l'unificazione della Germania, anzi 
distruggere quella parte che già erasi com- 
pita, conquistare poi Je provincie del. Reno 
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patria, ecco in brevi termini lo scopo della 
guerra: franco-germanica. 

Dubito se Napoleone dividesse tutti i timori 
intorno all’unità della Germania, dai quali dal 
41866 al 1870 i politicanti francesi d’ogni par- 
tito rintronarono gli orecchi della Francia. 
Egli che; contro l'opinione pubblica del paese 
aveva pochi anni prima data mano sì forte 
alla'costruzione dell’unità italiana, non avrebbe 
potato, senza manifesta contraddizion®, par- 
tecipare a quei timori. Ma, qualunque sia stata 
? opinione di Napoleone su questo soggetto, 
egli è certo che dell’ unità della Germania ‘e 
dell’I'alia i psrtiti rivali fscero arma potente 
contro l'impero. Non era quell’unità un peri- 
colo permanente per la Francia, Non le strap- 
pava dalle mani lo scettro della preponde- 
ranza militare e politica che a lei per tanti 
titoli appartensva? La vittoria di Sadowa era 
stata un insulto, l’opera egemonica della Prus- 
sia era una sfida alla Francia. E qui gl’im- 
properii che nel 1859 i legittimisti, gli or- 
leanisti e i repubblicani avevano lanciati con- 
tro il governo per aver aiutato il Piemonte 
nella. costruzione d’ Italia, si ripetevano. ai 
quattro. venti per aver.tollerato chs la Prus- 
sia si accingess> alla stessa opera in Germa- 
nia. Così le gelosie si alimentavano , le pas- 
sioni si eecitavano, fin» a che non fu più 
possibile il contenerle. Ben tentò Napoleone 
di attutirle colla questione del Lussemburgo, 
e più tardi eolle pratiche per assicurare -il 
Belgio alla Francia. » 

Tutto fu inutile; trascinato dal suo destino, 
ingannato da una diplomazia imbecille, che 
nella Germania meridionale gli mostrò un 
probabile alleato quando dovea mostrargli un 
certo nemico, pù crudelmente ingannato dal- 
l’amministrazione della guerra che lo assicu- 
rava di allestimenti e di preparazioni che 
punto non esistevano, Napoleone si getta ad 
occhi chiusi nella lotta, sicuro di poter com- 
primere il movimento unitario della Germa- 
nia e collo stesso colpo ridonare alla Francia 
le agognate provincie. Così i voti della na- 
zione sarebbero stati esauditi, il prestigio del 
l’impero ristorato e la dinastia rassodata. 

Tali calcoli non poteano sembrare plausi- 
bili al buon senso degli Stati Uniti. Essi, che 
)l diritto delle nazionalità aveano fino dall’epoca 
della propria indipendenza proclamato a base 
del nuovo diritto, essi che aveano applaudito 
al risorgimento italiano con entusiasmo degno 
di un gran popolo. Che colpi avea commesso 
la Prussia, se postasi alla testa della Germa- 
nia divisa, era riuscita a gettare le fonda- 
menta, della rigenerazione nazionale? La Fran- 
cia si èra costituita a suo talento; avea cam- 


biato costituzione tre volte’ almeno dopò la 


caduta del primo Napoleone; più recente- 
mente avea annesso al proprio territorio Nizza 
è Savoia. Avea la Prussia, avea la Germania 
cercato mai di impedire la sua rivale dal fab- 
bricare la propria easa secondo i suoi bisogni 
è i suoi capricci? Perchè dunque sarebbe le- 
cito alla Francia di trattare in modo diverso 
fa Germania? « Noi, strivea testè il dottor 
Steauss ad Ernesto Renan, noi abbiamo ri- 
{brmata la mostra casa, abbattute vecchie pa- 
reti, innalzatone delle nuove, cercando di ren- 
derla abitabile; abbiamo moi recato qualche 
danno alla casa del vicino? le abbiamo tolto 
l’aria o la luce? l'abbiamo messa in pericolo 
di incendio? Niente affatto. La nostra casa 
sembrò al nostro vicino troppo magnifica. 
Egli pretende di dover possedere nella via la 
casa la più alta e la più bella. E poi la no- 
stra casa parea dovesse diventare inespugna- 
bile. Il nostro vicino amerebbe meglio che 
noi non potessimo chiuderne le portè; altri- 
menti come potrebbe egli entrare a prendervi 
possesso delle camere delle quali può aver 
desiderio, secondo il suo antico costume? » 
È naturale che la questione posta in tali 
termini non può ricevere dué risposte. D'altro 
lato, i vasti interessi di commeéfcio è di ci- 
viuà che legaho questo paesè sll’ Europa esi- 
gono che il continente europeo si raffermi 
una buona volta sullè bisi di un equilibrio 
razionale , che col diritto delle genti assicuri 
la pace del mondo; Ora non è l’ unificazione 
della Germania la condizione più mecessaria 
di quell'equilibrio è di quella pace? 
Poniamo ehe dalla lotta la Fraricia fosse 
uscita vittoriosa. La Germania smembrata , 6 
ridotta allà priititivà itipotenté Cofifedera- 
zione, Crediamo noi che l- opera di Sadowa 
sarchbe stata per sempre distrutta? Anche il 
Piemonte parve abbattuto a Nuvara; ma fra 
Novara e Solferiio non corsero che dieci an- 
ui; dieci arini alicora, e noi salutiamo la 
bandiera tricolore che sventola dal Campi- 
doglio, simbolo adorato di quella nazionalità, 
chie dall’Alpi all’Etna stringe nell’umità délla 
pattia tutti i figli d'Italia. Per fe*mo basti 
conoscere alcun poco li forzi delle aspîra- 
zioni nazionali, le esigenze della molta ci- 
viltà, é gli altri titoli che ha la Germania a 
far pirte del concetto europeo per non dibi- 
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compiuto. La Francia vittoriosa. avrebbe. po- 
tuto. ritardare, non avrebbe mai. potuto. im- 
pedire il compimento dell'unità germanica, 
Alle disfatte sarebbero seguite le riscosse, alle 
lotte le lotte, e la Francia, nuovo Sisifo, si 
sarebbe trovata a mano ùn’impresa tanto im- 
possibile nell’ attuazione, quanto sterile nei 
risultati. Golle vittorie della Francia era dun- 
impossibile di fondare su ferme basi ‘1° equi. 
librio: pacifico d'Earopa. I‘trionfo dell'impero 
significava, dal Jato d.Jla Germania, un:re- 
gresso nella civiltà-del mondo, ed è inutile 
il dirvi.che. gli Stati Uniti non potevano: far 
voti a. che sì formidabile ostacolo sorgesse 
nella via del progresso. 

Nè le vittorie della Prussia sarebbero state 
meno, disastrose alla Francia stessa. Io non 
parlo del rassodamento dell’impero che ne 
sarebbe stata la conseguenza naturale, il po- 
tere personale ristabilito su basi più profonde, 
la libertà della stampa e delle politiche adu- 
nanz? vieppiù ristretto, il suffragio universale 
vieppiù adulterato e la corruzione nelle. altre 
sfere vi e più incoraggiato; cose tutte, delle 
quali ci hanno intrattenuti per lungo tempo 
i giornali d’ Inghilterra e d'America. È però 
certo che se l’esercito francese fosse trion: 
fante entrato in Be-lino, l elemento militare 
della Francia avrebbe preso un formidabile in- 
cremento, l’idea del prestigio, della forza e 
del dominio si sarebbe vieppiù radicata nel po- 
polo; e l’èra della' libertà civile più e più al 
lontana*a. Chè infine conviene pur confessarlo; 
la Francia avea sostenuto l'impero non sol- 
tanto perchè confidava che l'ordine grave- 
mente scosso si sarebbe pur esso ristabilito, 
ma ancora e forse più perchè l’ impero le pro- 
mettea quel primato politico sul mondo, che 
i francesi dall'epoca di Richelieu e di Luigi XIV 
hanno sempre creduto che loro appartenga per 
una certa specie di diritto divino. 

Ispirato all’idoa di quel primato, quel po- 
polo fa facile nel lasciarsi persuzdere di es- 
sera stato predestinato ad esercitare un di- 
ritto di egemonia sulle altre nazioni, e a cre- 
dere che un'impresa inaugurata dalla Francia, 
sol perchè capitanata dalla. Francia, dovesse 
per necessità essere un’impresa d’incivilimento 
e di progresso. T-stimonii Roma; il Messico, 
e la stessa guerca contro la Prussia. L'idea 
di quest’egemonia, scrive con ragione lo Strauss 
nella lettera citata, è il vitello d’oro dinanzi 
a cui la Francia danzò per molti secoli, è il 
Molocco, a cui quella nazione sacrificò molti- 
tadini de’ suoi figli, e dei figli delle nazioni 
vicine, il Molocco, a cui, nel tempo in che 
scrivo, essa offre terribile oloeausto di san- 
gue} tal idea è la Fata Morgana, che più 
volte l’ ha sedotta dsi campi prosperi del la- 
voro nel deserto della guerra, straseinandola 
spesso sull'orlo dell’abisso ! 

Speriamo che, ammaestrata nella scuola della 
sventura, quella generosa nazione imparerà 
che la vera gloria del secolo XIX non con- 
siste più nello splendore delle armi, ma bensì 
nell’influenza che un popolo può esereitare 
sugli altri coll’esempio dell'energia delle sue 
istituzioni libere, e della pratica intelligenza 
nello sciogliere, in modo pacifico, i problemi 
sociali, «ché giacciono alla radice del suo ba- 
nessere. Se la guerra franco-germanica, colle 
sue desolazioni e rovine, sarà giunta a sra- 
dicare dal cuor della Francia l'istinto della 
militare preponderanza, la storia benedirà al- 
l’uragano, che da tre mesi devasta il centro 
d’Europa. 

Se, per le ragioni che finora mi ingegnai 
di descrivervi, l’ opinione degli Stati Umti si 
dichiarò sì apertamente per la Germania, non 
crediate che |’ Amierica abbia dimentieato gli 
altri titoli che la Francia ha alla simpatia 
del mondo. Profonda e permanente fu l’ in- 
fiuenza che la letteratura francese dei secoli 
XVII e XVIII, e la filosofia degli enciclopedisti 
esercitarono sulla civiltà americana fino dal 
reggimento coloniale, come profonda e per- 
manente la esercitarono sullo spirito di tutte 
le nazioni, e in ispecial modo della Germania: 
La stessa dichiarazione dell’indipendenza d’A- 
merica, proclamata nel 1776; e i cuî principii 
venivano riconsacrati dalla rivoltzione fran- 
cese del 1789, non era che l’espressione dellè 
dottrine , i primi apostoli delie quali furonò 
i filosofi francesi del secolo XVIM. L'aiuto di 
armati che la Francia di Luîgi XVI diede al- 
l'America nella guerra dell’indipéndenza, ben- 
chè dato più che per amore della libertà amé- 
ricana, per odio dell'Inghilterra, univa gli Stati 
alla nazione francese di un'amicizia tradizio- 
nale; che dopo tre generazioni non è andora 
estinta. 

D’ altro lato, è ben noto che la Germania 
in molti punti è inferiore alla Francia nella 
scala della civiltà ; lo spirito aristocratico e 
le molte reliquie del feudalismo , che vivono 
tuttora in quel paese, non sono guari del gusto 
di questo popolo. Per liberalità d’ idea poli- 
tica, per l'eguaglianza delle classi, e per lo 
spirito democratico che prevale nella nazione, 
la Francia sta su un piedistallo, che la in- 
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nalza non soltanto sulla Germania; ma su tutte 
le altre nazioni d'Europa. 

Questi titoli fanno certo deplorare le terri- 
bili sciagure dalle quali quella nobile nazione 
fa colpita, e desiderare che, cessate, senza 
troppo indugio, le. desolazioni. della guerra, 
l’iride della pace riappaia sull’Europa. Pace 
che senza disonore dell’uno; dia all’altro: po- 
polo le. guarentigie di una sicurezza , che sia 
al.dissopra; del capriccio o dell'orgoglio del 
vicino. Chè, una Germania unita e sicura è 
non meno necessaria alla. pace. europea, che 
una Francia unita, integrà e-indipendente. Se 
l’impresadell’anificazione nazionale nonpermise 
sempre ai reggitori della Prussia di uniformarsi 
strettamente alle forme costituzionali, ciò si- 
gnifica: che il buon senso. di quel. popolo, in 
vista di un grande scopo nazionale, sépps sa- 
crificare la forma alla sostanza, e l’incorona- 
mento posporre sino al tempo in cui la base 
dell'edifizio sarebbe fuori d’ogni pericolo. Del 
rimanente, chi non sa, che l’attuale costitu- 
zione della Prussia va fra le più liberali che 
Bioprr in apra! Chi non.sa che la, libertà 

el: cittadino; trettanto, sicura, quanto lo 
è în.Inghilterra.e' agli Stati Uniti? Poco monta 
che il re Guglielmo creda. nel: diritto: divino; 
o che il Bismarck giuri nella spada enel can- 
none, forse più che’ nello sproloquio' della 
tribuna, o nelle effasioni della stampa; lt 
missione di re Guglielmo e di Bismarck tocca 
al suo termine, e se nella ricostruzione interna 
del paese, il soldato. e lo statista. non si. al- 
zeranno ben sopra al diritto divino e. al di- 
ritto del cannone, si può esser certi che la 
Germania troverà strumenti: più degni della 
grand’opera. 

Chi può, mai credere che il movimento li- 
herale, che, pochi anni or sono, agità quel 
popola, eche fa interrotto dilla guerra dello 

chleswig-Holstein, non. sia per riprendera 
forza tostochè la spada sarà rientrata mel fo- 
dero ? Chi può credere che lo spirito tenzcè 

e vigoroso che la Germania manifestò nell'atto 
della guerra non risorgerà di nuova vita nelle 
opere della pace? Per fermo, urta nazione che 
si fonda su un sistema d’educazione popolare, 
che per bontà ed efficacia, e speci îte pel 
modo energico, col. quale di opera all’eda 
zione obbligatoria, vince perfino i migliori si- 
stemi che cone nella nuova Inghilterra ; 
una nazione, im pochi anni seppe la 
gnare il primato della scienza e della Tone: 
ratura, non tarderà lungo tempo a mettersi 
in prima fila fra i popoli più civili. Cost 1a 
Germania unita e rinnovata, rinnovata sécondo 
il modello politico, che sotto fotme diverse, 
prevale in Inghilterra e negli Stati Uniti, non 
potrà mai divenire potenza aggressiva e mili- 
tarmente preponderante ; popolo industrioso; 
intelligente e progressivo, posto fra le genti 
occidentali e le moltitudini semi-barbaré della 
Russia, il popolo germenito sarà il guardiano 
ad un Men ed. il messaggiero della civiltà 
d'Europa. E se le origini comuni sono per lo 
più legame. di affinità ‘© d' amieizia, quale 
amica migliore della Germania potrà avere 
l’Italia, il eur svolgimento nazionale ha tanti 
punti di rassomiglianza col movimento ger- 
manico, la cui ricostituzione fu anzi il prelu- 
dio necessario al risorgimento della nazione, 
che coll’Italia ebbe per tanti secoli comuni i 
dolori éd i destini ? Senza Solferino, Sadowa 
non avrebbe avuto luogo; e senza Sadowa, 
dove sarebbe la Germania ? LEPRE 


LA POLITICA DELL'AUSTRIA 


Diamo il testo della risposta data dal can- 
celliere austriaco, sig. di Beust, all’interpel- 
lanza che gli venne fatta sulla politica estera 
nella seduta della delegazione do Pést del 25 


‘corrente : 


Chieggo di poter rispondere Jmrendistamen iatamente al- 
cuné parole alle due interpellanze che. vennero i 
sentate ieri ed oggi, poichò mi sembra che esse 
si completino 6 perchè sono in grado di comuni- 
care tulto ciò. che ‘80 sino a questo momènto, 

Se.gli.onorevoli signori della delegazione hanno 
sottoposto ad un attento.esame.i .dne.dispacci di- 
retti a. Pietroburgo, che; vennero pubblicati nel 
Libro, rosso, sono convinto.ch' essi avranno iguada» 
Pa che da una:parte non è stato 

iato pull c mantenere intatti. il.rignardo 
e la dignità del Pc Ser IN italia in- 
dipendenza delle’ risoluzioni che devono essere 
adottate ; che: però non è stata chiusa in alcun 
modo la via ad una possibile soluzione dd accordo 
pacifico, » ‘ La 

Spero che, mediante i documenti-succitati; sia già 
stata manifestata l'attitudine del governo e ch’essa 
corrispenda alle;idee espresse nelle) interpellanze. 
Sinora non è giunta una risposta ai dispacci in- 
viati da qui a Pietroburgo, .ed io. spero. che gli 
onorevoli signori vorranno riservare, per nna di- 
scussione* che avrà luogo più tardi, ulteriori schia- 
rimenti sull’ andamento* della quistioné. Ora mi sia 
permesso in questa occasione raccomandare urgen- 
temente un’osservazione pratica. In'una situazione 
come .l’ atiuale non è certamente bene: parlare di 
guerra, poichè allora Ja guerra. accade troppo fa- 
cilmente, anche se non sì desidera; sono però del 


parere, na è altresì poco utile di parlar molto 
di pace, poichè allora succede troppo facilmente 
che la pace ritorna indietro quando è a metà 
strada, —_ > 4 È 

L'INGHILTERRA ED IL TRATTATO DEL 1856 
‘ Lord Rassell ha: diretto la seguente seconda 
lettera. sulla quistione orientale, al Times. 
del 24: Bric! 


a ‘Signore, A a #5 
L'importanza della crisi attuale e le obbigzioni | 


m’ induce ad entrare in qualche particolare sulla 
quistione dei nostri interessi in Oriente, e sul modo 
con cui devono venir appoggiati , nel caso in cui 
le rimostranze di lord Granville non potessero jn- 
d'urre il governo russo a ritirare la pretensione di 
violare ‘a piacere il trattato ‘del 1856. ‘Lo storico 
Von Sybel, nel riferire gli avvenimenti che pre- 
cedettero immediatamente l’insurrezione Polacca di 
Kosciusko , fa cenno del progetto dell’ imperatrice 
Caterina con queste parole: $ 
« Il progetto che venne sanzionato dall’impera- 
trice e dichiarato infallibile da Markoff, era di as- 
sumere un’attitudine difensiva ‘alla frontiera del 
paese, con grandi forze, è raneamente di 
dare il -colpo*decisivo contro Costantinopoli col 
mezzo della flotta. Essendo. cosi. colpito .il cuore 
dell'impero ottomano , ‘i russi speravano di poter 
impadronirsi .senza difficoltà dei membri disuniti. » 
‘Questo ‘era il progetto differito nel 1794, rav- 
vivato di tempo in ‘tempo dalla corte russa, che 
1’ arsenale e la flotta di Sebastopoli facevano \te- 
mere e:che la guerra di Crimea ed.il trattato del 
1856 dovevano impedire. La neutralizzazione del Mar 
Nero, progetto di difesa dovuto all’ ingenpità del 
sig. Drouyn di Lhuys, ‘è una barriera effettiva 
contro l'ambizione russa. Senza dubbio è possibile 
immaginare altri mezzi di difesa ‘da-sostituirsi agli 
articoli del trattato di Parigi attaccati dal‘principe 
Gortschakoff ; ‘e lord Granville ha ammesso imolto 
giustamente e: moderatamente che cir Stan 
non avrebbe risposto ‘negativamente » mani 
di revisione di quelle stipulazioni .che rendevano 
la costa dell’ impero russo, sul Mar Nero, se, non 
FS .8lmeno .provyeduta di scarsi mezzi di 


Mi sembra che la nazione inglese ‘debba persi- 
siero odi sino sata WE rd Grantille © 


© suoi ‘colleghi. Di 

‘To do poca importanza ‘ai sarcasmi governo 
interno della Turchia. »H governo «interno :dello 
czar è corrotto al pari di quello del -sultano;; .il 
nostro scopo non è già di mantenere il governo 
turco attuale , ma quello di tener la Russia  lon- 
tana da Costantinopoli. Non veggo neppure dif- 
ficoltà di avere una milizia incorporata. Con una 
spesa sufficiente potremmo arruolare facilmente 
100,000. nomini per un servizio di ‘cinque anni. 
II defanto barone Rothschild , di 2 su 
chiarò che ogniqualvolta il-governo inglese, di cui 
allora io-era alla testa, avesse bisogno-di 100 mi- 
lioni di sterline egli sarebbe  lietissimo di fornire 
quella somma, :per cui nè uomini, nè danaro man- 
cherebbero. y 

Falto ciò , io sarei disposto a dichiarare “nello 
spirito del dispaccio di lord Granville, se l’impe- 
ratore di Russia chiede una conferenza sul trat- 
tato del 1856 , allorchè essa potrà riunirsi, fac- 
ciamolo pure ed esaminiamolo'insieme alla Francia, 
alla Prussia, all'Italia, all’Austriared'alla Turchia 
in qual-modo potremmo sostituirela clausola della 
neutralizzazione del. Mar Nero. 

Ma se lo czar vnol violare colla forza il trattato 
del 1856, opponiamoci colla forza, e quanto prima 
lo faremo, tanto meglio sarà. 

To non'mi sentirei imbarazzato 'dalle parole del- 
Vatto del Parlamento che citate, ‘cioè « essere le- 
gale l’incorporazione ‘della milizia soltanto in caso 
d’itominente pericolo nazionale, ‘ovvero in caso di 
reale bisogno.» ù 

Come vedete,.i. due casi sono. distinti. In quanto 
alla diversità fra bisogno.e reale bisogno non ho 
mai udito che vi sia stato un bisogno non reale 
nel qual caso la miliziz, senza dubbio, deve ri- 
manere in casa, 

Sono, signore, ecc. 


Pembroke=Lodge, 23 novembre. 


NOTIZIE ESTERE 


__ 


Rosset. 


ll Times del 24 ha per dispaccio da Bsr- 
lino, 25: 

« Daegento vagoni ifarorio “insiatila Parigi 
per essere. gioperni a yettovagliare la ciità 
in ‘caso’ di ‘resa, altri ‘200 seguiranno fra 
breve. pi ite oo È y 
Lo stesso giornale del :25 ha,da; 

« Pietroburgo, 24. — Si afferma chela ri-» 
sposta del principe Gortschakoff ai governi 
inglese ‘ed ‘austifaco ‘è concepita in termini, 
tnolto, contilianti 6 cerca di spiegare.il, pen-, 
sier «Recta delle sue dichiarazioni \prece-. 
val, «La, Russia desidera. ana. :pace generale» 
e Ja.iranquillità in Oriente; che (essere 
assicurata soltanto .da «un ‘accordo due: e 
limgi «dal desiderare - di ‘agire separatamente! 
sarebbe "volontieri disposta ad unirsi in un 
tale accordo” colle altre potenze." : 

«Berlino, 24. — Il generale Timscheff,, 
ministro dell’ interno russo ha avvertito..la., 
stampa di Pietroburgo di .non appoggiare la, 
Francia, di non ati Ja.Germania, essendo» 
contrario agli gl’interessi della Russia d’irri-» 
tare quest'ultima potenza. nelle: circostanze pre- 
senti, © « < 
«Tours, 24. — La Gazette de France dice 
che il‘diuca di Mecklemburgo, ‘in marcia su 
Mans èrà ieri a 30 chilometri di distanza’ 
dalla località'dove era avvenuto tempo fail, 

Mi, 


a 


combattimento, a; Verneuil 
_.81.francesi,si titirarono .ed.i marinai c0-, 
prirono-la ritirata,. 
vLe-forze prussiane nella vallata della Loira 
ascendono a 200,000 uomini. » 


Monsignor Mermillod, vescovo di Hebron, 


aveva da Ginevra diretto al Franeais di Tours, 
una lettera in cui diceva che i prigionieri 
francesi in Germania soffroro grandi pati- 
menti spirituali e materiali da parte dei prus- 
«siani. Quest atcusa venne energicamente re- 
spinta dalla stampa tedesca, ed oggi troviamo 


snella Gazzetta. generale della Germania del | 


Nord, una lettera di monsignor Namszanowski, 
preposito di campo cattolico dell'esercito pras- 
“siano e vescowo .di Agatopolis, al suddetto 
‘monsignor Mermillod, in cui enumera tutte 
"le cure materiali e spirituali che vengono 
‘Usate in Germania ai prigionieri francesi. 

La Gazzetta di Trieste ha i seguenti di- 


| spacci : > 


« Londra, 25. — Chaudordy pubblicò una 
nuova circolare in data 42 corrente nella quale 
accenna i motivi per cui fu respinto 1’ armi- 
stizio. 

«— Si fanno dei preparativi di guerra da 
qualche settimana, molto attivamente, nei 
nostri arsenali. 

« — Secondo il British Medical Journal a 
Parigi si comincia ad ammalarsi per Ja fame. 

« Pietroburgo, 24. — La popolazione idi 
Odessa diresse una supplica allo czar in cui 
lo prega di vegliare alla sicurezza (del porto 
di Odessa ‘edifenderlo dalla flotta turca. 


© Pest, 26. — L'imperatore ricevette oggi 
i membri di entrambe le Delegazioni e fispose 
alle allocuzioni dei due presidenti dicendo che 
l’importanza delle circostanze în seguito ‘alle 
quali furono convocate le Delegazioni non per- 
dette per nulla del suo significato : al contra- 
rio si aggiunsero anzi dei nuovi e serii avve- 
nimenti. L’ imperatore spera che le Delega- 
zioni faranno ciò che è richiesto dal vero pa- 
triottismo e dagli inseparabili interessi d’en- 
trambe le parti della monarchia. 

« Vienna, 26. — Stando alla Nuova Presse 
il conte Potocki ricevette l’incarico di tentare 
la formazione del gabinetto dai partiti costi- 
tuzionali riconoscendo in massima là, posizione 
separata della Gallizia. Se il tentativo non rie- 
see, il gabinetto rîmane il medesimo ad ec- 
cezione di Taaffe e Petrinò. 

Il Tagblatt rileva che la risposta russa è 
attesa. qui domani, Dicesi che essa sia irre» 
movibile nella sostanza, ma preveniente nella 
forma, > 

Etoile «Belge ‘dice che nel combattimento 
che ebbe luogo «il :23. davanti» a Méziàres.i 
prussiani perdettero due cannoni ‘e:tre..mitra- 
gliatrici, ma -noi erediamo ‘che bisogna aspet- 
tare la conferma: di questa notizia. 

Il (Salut Public di-Lione «del 126 annunzia 
che in quel giorno ‘ebbero luogo due esplo- 
sioni di ‘fabbriche di cartuccie «stabilite -in 
quella città. 

I giornali d’Algeri del 18 novembre dicono 
che il signor Carlo du Bouget, il quale com- 
piva ‘le funzioni di prefetto di Orano, fa in- 
stallato d'urgenza in qualità di commissario 
straordinario nei tre dipartimenti dell'Algeria, 
in virtù di un decreto spedito da Tours per 
via-telegrefica. 


era Dee co 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE . 


Bertino, -24 novembre. — Il telegrafo vi 
avrà già recato .il-sunto. del discorso col quale 
il sig. Del Bruck cha, in nome del re, aperto 
il Parlamento. Appena uscito dal-salone bianco, 
ve ne ho spedita una copia. Ilsig. Del Bruck 
non'poteva dirci nulla. che.g'à non-si- cono- 
scesse, e non cisi aspettasse. Potete figurarvi 
le.acclamazioni scoppiate.al momentonel quale 
enumerava vi «successi riportati dalla «Prussia 
in questi ultimi mesi. Si aspettava. qualche 
cosa di più esplicito intorno: alla questione 
sollevata, dalla Russia. Si è però inteso con 
marcata soddisfazione, la comunicazione che 
sarà fatta sal Reichstag, delle .carte ;relative al 
trattato di «Parigi. Giò che ha deito dell’im- 
possibilità di .trattare «con l’attuale .governo 
francese, e della necessità per la. Germania, 
di-star.salda nelle condizioni già poste, onde 
guanentirsi «il più validamente, possibile contro 
gli attacchi, che la Francia non mancherà di 
ritentare contro la Germania, una volta «ria- 
Vuta, .è stato pure applaudito, e chiaramente 
si,scorgaa ehe quella era idea decisa da-tutti 
i deputati non solo, ma da quanti. tedeschi 
erano .presenti. 

L'impero mella Confederazione! tedesca, del 


‘| granducato di-Baden ve:dell’Assia, è.stato pre- 


sentato .come.un:belssuccesso ‘ottenutò. Le spes 
ranze- di prossima adesione per parte:del Wur- 


| temberg-e della Baviera, non hanno forse il 


luso troppo nessuno, ma.non è che un»lieve 
nèo, «che.sparirà ben presto volens, nolens. Che 
por -far.la guerra ci wuol,danaro, non è il sig. 
Del.Bruck-il primo a dircelo. La.cosa va da 
Sè, ed i prussiani, ed-il Parlamento :con ‘loro, 
son. disposti \a.ben altri-sacrifizi pecuniari che 
quelli che.gli vengon «ora -domandati. 

Si sapeva giàche questa sarebbe wna delle 
prime .cose ‘sottoposte alla autorizzazione del 
Parlamento, e già diverse forti case «ban- 
(carie inglesi, \hanno in proposito: presentate 
(vantaggiose fferte. Non è però nulla deciso, 
(perchè non si,sa ancora sessi adotterà la via 
ld’ un dmprestito, oppure l’ emissione di buoni 
\del tesoro. 


CEE TERZA 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale’ del 27 corrente’ 
contiene : 


4. Un R. decreto in data del 20 novembre, 


n° 6024, con il quale sono. pubblicati nella 
provincia di Roma la legge 5 maggio 1869, 
n° 5041, che istitu'sce il servizio semaforico, 
il decreto 22 maggio 1870, n° 5686,.che ap- 


prova il regolamento per lo stesso:servizio, el 


la legge 18 agosto 4870, 1° 5821, relativa 
alla riforma della tar.ffa telegrafica. 
2. Un R. decreto del 27 novembre, con il 


quale sono pubblicati ed avranno esecuzione {di 


nella provincia romana a cominciare dalle 
epoche indicate nel decreto stesso, i codici, 
le leggi ed i reali decreti di cui segue l’enu- 
‘merazione : i . 

Il Codice civile e leedisposizioni sulla pubblica- 
zione , interpretazione ed applicazione delle leggi 
in generale, che lo precedono, approvati con.regio 
decreto 25 giugno 1865, n. 2358; 

Il Codice -di procedura civile-approvato col-regio 
decreto del 25 giugno 1865, n. 2366, ed il regio 
decreto 6 dicembre 1865, n. 2611; 

Il Codice di commercio approvato col regio de- 
creto del 25 giugno 1865, n. 2364, ed i regi de- 
creti 23 dicembre 1865, n. 2712, 2671 e 2672, 6 
30 dicembre 1865, n. 2727; 

Il ‘Codice penale approvato col regio decreto 20 
novembre 1859, n. 3783, ed i regi decreti del 26 
novembre 1865, n. 2399, e del 30 dicembre 1865, 
n. 2720 ; î 

Il Codice di procedura penale approvato col re- 
gio decreto del 26 novembre 1866, n. 2598, il 
regio decreto 28 gennaio 1865, n. 2782, e Ja legge 
28 giugno 1866, n. 3008; 

La legge sull'ordinamento giudiziario del 1865, 
n. 2626; 

Il regio decreto 6 gennaio 1866, n. 2755, con 
cui è stabilita Ja cauzione da prestarsi dagli uscieri 
giudiziari; 

Il regio:decreto 23 dicembre. 1865; n. 270, col 
quale è approvata Ia_.tariffa per gli atti giudiziari 
in materia.civile; 

Il regio decreto 23 dicembre 1865, n. 2701, con 
cui è approvata la tariffa in materia penale; 

Il regio decreto 15 novembre 1865, n. 2602, 
per l'ordinamento dello stato civile; 

Il regio decreto 14 dicembre 1865, n. 2666, 
contenente disposizioni sui matrimoni dei militari; 

Il regio decreto 26 aprile 1866, n. 2854, che 
prescrive l’intervento del segretario. comunale ne- 
gli atti relativi.al matrimonio nei .casi ivi indicati; 

Il regio decreto 30. dicembre 1865, n. 2721, 
concernente l’applicazione delle pene stabilite dal- 
l'articolo 404 del Codice civile; 

Il regio decreto 14 febbraio 1869, n. 4872, ri. 
epatiano la dispensa delle pubblicazioni matrimo- 
niali ; 

Il regio decreto 6 dicembre 1865, n. 2627, col 
quale è regolato il'gratuito patrocinio dei poveri. 

Nulla s'intende innovato quanto alle Congrega- 
zioni di Sant'Ivo e di San Gerolamo della Carità 
esistenti in Roma; 

Il R. decreto 14 dicembre 1865, n. 2641, con 
cui è approvato il regolamento generale giudiziario 
ed i regi decreti 1 gennaio 1866, u. 2754, e 8 
giugno 1868, n. 4424; 

Il R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2644, sulla 
istituzione del casellario giudiziale ; 

TR. decreto 22 marzo 1866, n. 2832, sull’alie- 
nazione dei ‘beni appartenenti agli istituti eccle- 
siastici; 

La legge 5 giugno 1850, n. 1027; 3 

Il R. decreto 26 giugno 1864, n. 1817, .conte- 
nente disposizioni per-l’esecuzione della detta legge 
5 giugno 1850. 

È pur pubblicato ed avrà esecuzione nella pro- 
vincia romana il R. decreto 80 novembre 1865, 
n. 2506, contenente disposizioni transitorie per 
l'attuazione del Codice civile con ‘due modifica- 
zioni , la ‘prima delle quali dà il termine di mesi 
tre per le persone dimoranti nel Regno e di mesi 
sei per quelle dimoranti ‘all’ estero ;a spiegare la 
fiducia nelle disposizioni di ultima volontà confer- 
mate, colla morte del .testatore .o disponente, e 
l’altra sospende provvisoriamente Je disposizioni 
degli art. 24 e 28 di detto decreto, stabiliendo che 
per lo scioglimento dei fidecommessi, maggioraschi, 
altre sostituzioni fidecommissarie e vincoli feudali 
sarà provveduto con apposita legge di cui sì pre- 
senterà il progetto all'apertura del Parlamento. 

‘All'articolo 153. del Codice penale è aggiunto il 
capoverso seguente : 

«Colla stessa pena è punito l’attentato contro 
la persona del Sommo Pontefice. » 

E parimente aggiunto all’art. 471 del detto Co- 
dice penale il seguente capoverso : 

« Colle stesse pene saranno puniti i pubblici di- 
scorsi, gli scritti o fatti che siano di natura da ec- 
citare lo sprezzo ed il malcontento del Sommo 
Pontefice, » 

È sospesa l’attuazione degli articoli 268, 269 e 
270 ‘dello ‘stesso ‘Codice. e 

Per l'attuazione di quelle-parti dei codicie delle 
leggi .che»si riferiscono alla Corte di cassazione, il 
Governo presenterà al: Parlamento, nella prima sua 
riunione, un progetto di legge. 

Avranno esecuzione dal 1° gennaio 1871: 

a) Il Codice penale ed i Regi decreti ad esso 
relativi, 

3) Gli articoli 3 e 4 del regio decreto 30 no: 
vembre 1865, n, 2606, contenente ‘disposizioni 
transitorie per l’attuazione: del Codice civile; 

©) La legge 3 giugno.1850 ed.il regio decreto 
26 giugno 1864. 

Avranno esecuzione dal 1° febbriio 1871: 

d) Il Codice civile tranne le disposizioni conte- 
nute nei titoli 22, 23, 24, 25 e 26 del libro 80 
le quali andranno in osservanza a cominciare dal 
1° aprile dell’anno medesimo ; 

e) Le leggi ed'i regi déèreti sullo stato civile, 
sui matrimoni dei militari @ sull’alienazione cei 
beni appartenenti ad istituti ecclesiastici ; 

f) I titoli 1°, 4° e 7° del libro 8° del Codice 
di procedura civile. 


Il resto delle disposizioni. transitorie e del Co-" 


dice di procedura civile rispettivamente menzio- 
nati alle lettere d e f del presente articolo, € tutti 
gli altri Codici, leggi e decreti andranno in Vigore 
a.cominciare dal 1° aprile 1871. 


8. Un R. decreto del 27 novembre, n° 6034, 
che stabilisce la base del prezzo e la quantità 
media su cui deve essere per la provincia ro- 
mana desunto il valor delle derrate e la quan- 
tità delle prestazioni in natura nell’ affranca- 
zione dei canoni enfiteutici. 

4. Un R; decreto del 27 novembre, n° 6032, 
a tenore. del quale dal giorno in cui andrà in 
vigore nelle provincie romane il Codice pe- 


nale 20 novembre 1859, cesserà d’avere ef- 


S 5 LI 

fetto la modificszione fatta coll’art. 6 del 
R. decreto 19 ottobre 1870, n° 5940, all'art. 
16 del R. decreto 26 marzo 4848, sulla stam- 


Pa, e rimarrà pure abrogato l’arlicola (9: det | 


decreto stesso. 
5..Un R 


6. Un R. decreto del 1° settembre decotso. 
che approva la vendita di due tratti di strad& 
abbandonata in territorio di Brenta (Comò). 
7. Un decreto del ministro della pubblica 
istruzione in data del 15 novembre che sta- 
bilisce il modo di erogazione della somma di 


L, 4000, offerta dal sig. Rosario Currò, per | 


l'istituzione d’un premio scolastico da confe- 
rirsi annualmente in Roma a perenne ricor- 
danza del giorno in che ]’ esercito. nazionale 
fece il suo ingresso in quella città. 


Ì 


CRONACA DI FIRENZE 


Anche ieri è avvenuta una riséa, nella quale 
rimasero leggermente feriti: due giovani. Ormai 
questo è il pane quotidiano dei cronisti. 

, Dalle risse, nel libro della Questura si passa 
ai suicidij. leri un tale,” abitante in via del 
Cambpuccio, ‘tentò, per ‘causa ignota, di sui- 
cidarsi, ma soccorso a tempo, fu ‘salvato. 

Oggi, :29.del corrente; a-mezzogiorno e “mezzo, 
nel R. Istituto di studi superiori, .il prof. A. Conti 
farà la sua solita lezione di filoscfia, 

Domani , 30, a mezzogiorno, il prof. A. Zue- 
gueni:Orlandini incomincerà le sue ‘lezioni di sta- 
listica, 


Bollettino meteorologico del di 28 - 
ad un'ora pemeridiana 

Dominano i ‘veriti del 1° @ 4° quadrante; 
soffia però» il mezzogiorno forte sul «Genale 
d’Otrante. Pioggia in molte .st z'oni dell’Ita- 
-lia superiore e. centrale, come pure a Napoli, 
Palermo e Girgenti, 

Mare agitato sulle cosfe occidentali ‘della 
Sicilia enel golfo di Taranto, calmo‘0 mosso 
sul. rimanente delle coste italiane. Barometro 
gradatamente abbassato di 4 a 5 .mm. :dal 
Nord, .verso .il Sud. 

È probabile che la pressione aumenti e she 
i venti di Nord acquistino forza. 


minima + 110 
Tempgratara: >) imaisrima > d-46,0 


Nota dei defunti denunziati ‘nel giorno 
26 novembre. 

Aureli Elena, d'anni 35 — Perrone !Carlo, id. 
32 — Cappelli Marianna, id. 32. 

Più, un bambino che non ‘aveva ancora due 
mesi, 

Gli satti di nascita -denunziati nello stesso:giorno 
farono 12, cioè, 6 maschi, 4 femmine e 2 nati 
morti. 

Matrimoni del 26 novembre. 

Scano Pietro, aiutante contabile del genio Mili- 
tare, e Lambardi Ida, benestante. 

Vannucchi. Basilio, negoziante, e Pieri Annun- 
ziata, att. a casa, 

Gatiale ‘Folco, negoziante, e Benini Cleonice, pos- 
sidente. 

Calosi. Luigi, giardiniere, e Pistolesi Costanza, 
att. a casa. 

Storni Giovanni, cameriere, e Zei ‘Enrichetta, 
cameriera. e. 

Cappelli Luigi, manescalco; e Lippi Zelinda, cu- 
citrico. 

«Parenti Luigi, muratore, e Lepri ‘Rosa, ‘att: a 
casa. î 
Teuducci Giovanni, fabbricatore, e Guerrini Iso- 
lina, att. a casa. 

Carlini Antonio, imagnano, e Soriani M, Fran- 
cesca, sarta, 

Poiani Demostene, regio .imp., e Ceccherini 


Luisa, att. a casa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Esercito del 26 scrive che, «il rinvio 


in congedo illimitato; degli ‘uomini della classe! 
1843 .incomncierà; il 4° dicembre ed ‘avrà, 


termine per tute Je.armi col. giorno 40 del'o 
stesso mese, 


— L'Italia Militare del 28 annunzia. che' 


il 29° battaglione bersaglieri da Pisa sì è 


trasferto a Caserta, ed<il 30° si è ‘trasferto» 


da iianoa Bari. 

— Il ‘bollettino ‘N° .94 . delle nomine; -pro- 
mozioni e, disposizioni seguite -neli' ufficialità 
dell'esercito , reca le seguenti f.tfe con regi 
decreti del 20 novembre: 

Balegno di Carpeneto .cav. I!acido , colon- 
nello comandante il 6° reggimento artiglieria, 
fu nominato aiutante di campo onorario di 
Sua Maestà, ì 

Minotti cav, Ernesto , luogotenente colon- 
nello nel eorpo di stato Imaggiore, fu nomi- 
nato suffiziale .d’ ordinanza onorario «di S.M. 

— (Con R, decreto dell’ 11 novembre cor- 
rente ‘il Comitato dell’ arma del Genio è an- 
mentato di un membro ordinario del grado‘di 
meggior generale o colonnello. 


— La sera del 20, scrive la Concordia di 
Casale del 24, poco.Ìdopo. compiute le opera- 
zivni elettorali, il sig. avv. Acuto veniva in 
vicinanza dei cosidetti Portici Corti assalito 
dall'avv. P. con tre colpi di pistola girante, 
che gli causarono al collo ed alla testa tre 
ferito, Non si dispera di *salvarne i giorni, 
L’ aggressore all'indomani si è costituito in 
carcere. Si attribuisce a dissidi famigliari e 
d’interesse quest'aggressione. © 


‘ritorio di Consandola più trovato È bi- 
roccino carico di Stoppa e tirato da due ca- 
valli, sul e v.era un negoziante di Lugo, 
“per,mome Casssni no, fatto cadavere 

s ferite di coltello. Lugo il delito 
debba attribuirsi a vendetta, poichè l'usciso. 
aveva in tasca un portafogli contench 6 coltre 


seento lire. satin I LAMIERA 
Lombardia di Wi. 


= Quesla mano, scrive dia di 
lano del 27, avenze n caso tragico, di cui 
ecco i particolari : n io 

Corto! Raopi dro, d’anbi, 29 nato a Ber- 
gamo, e domiciliato in Milano, via degli Angioli 
N° 1, ‘erasi fortemente invaghito di canta mi 

ngelica, cameriera presso la famiglia del medico 
militare Antonio Cameroni, abitante in via Solfe- 
to i 2. 

a Maroni aveva sulle prime corrisposto all’ a- 
more del Rappi, e non den RENERAA at 
ste di matrimonio fattele da costui, — ma in se- 


| guito, sia per il carattere violento e 


dell’ amante, sia per la considerazione che egli non 
aveva un ione stabile e sicura, credè bene 
di troncare ‘ogni I Lt nin 

Da qui ire e smanie e minaccie del Rappi, che 
sì fece a perseguitare Ja Maroni, e a vituperarla 
ogni ‘volta PETS in.essa, tanto che la 
povera giovane doveva con uno studio speciale evi- 
tare di farne l’incontro. P 

Il Rappi poi nutriva astio e rancore anche con- 
tro la padrona della Maroni, siccome ‘quella che 
aveva pur dissuaso costei dall’accogliere le propo- 
ste fattele di matrimonio, ; 

Questa mattina, di buonissima ora, il ‘Rappi, 
travestitosi da garzone fornaio, nell'intento di ctu. 
dere la vigilanza del portinaio, si recò. all’ abita- 
zione della famiglia Cameroni. Venne ad aprirgh 
la Maroni, contro la quale il Rappi appuntava tosto 
un revolver, dicendo :.« Son ‘qui a mantenere quel 
che Y ho promesso, Così si castigano le sper- 
giure. » 

La Maroni ebbe tempo di faggire, e riparare 
nella camera della padrona che era a letto sola, 
essendo il dott. Cameroni già userto. 

La insegue il Rappi, e veduta la signora, si fece 
a gridare: anche te, che hai congiurato contro di 
me; vi devo punire — e già appuntava contro di 
essa l’arma, quando accorreva alle grida dispe- 
rate delle due donne il signor Fasella Carlo, im- 
piegato al ministero, parente della signora, e al- 
loggiato presso ‘costei, essendo venuto a Milano 
per ‘esercitare oggi il suo diritto di elettore, 

Il Rappi, furioso di vedersi afferrato dal signor 
Fasella, gli esplose contro a bruciapelo due volte 
il revolver, ferendolo gravemente al collo e ad una 
mano, poscia fuggiva disperatamente, restituendosi 
a casa. Ivi ‘si chiuse nella sua camera, e sdraia- 
tosi sul letto, si esplose il revolver alla testa, ri- 
manendg mbrto-sul ‘colpo. 

Benchè, come dicemmo, le ferite del signor Fa- 
Se pl gravissime, non si dispera tuttavia di 

ivarlo. > " 


— Nella Nuova Patria del 26 corrente si 


| leggo: 


Il brevo e solcrie maresciallo dei carabi- 
nieri Gho {° Pistro, coadiuvato dai .earabi- 
nieri Vallerani 4° Francesco, Pievani 4° Sil- 
vio e Pignatelli Vincenzo, hanno compiuto un 
importante arresto. Fin dal 1868 un tal Cen- 
trella Saverio, cond’nnato a 30 anni di lavori 
forzati, era evaso .9' carcere diS. St fano e si 
era rifugiato in .. ‘i presso suo fratello, abi- 
tante strada ‘Montwaivario, 1° 8. Per quanto 
le ricerche fossero state attivissime, non s'era 
giunti mai a scoprirlo, perchè ìl Centrella 
ora se ne usciva vestito. da donna, ora in 
abito di prete. Finalmente il csrabinere Ple- 
vani, quello stesso ‘che salcò giorni seno un 
uomo che era caduto in un pozzo, seppe delle 
apparenti trasformszioni di sesso e di condi- 
zione del Centrelia, e ieri fu tratto in arresto. 
Il Centrelia deva ancor rispondere di altri de- 
litti commessi dopo la fuga dal bagno. 

— Nella Gazzetta Ufficiale di Roma del 26 
si.legge: 

Il Gircolo Cavour costituitosi in questa città 
coll’intendimento di propugnare e difendere 
‘i principi liberali del grande uomo di Stato, 
da cui prese nome, ha inviato a S. M. il 
Re. un indirizzo di devozione e di gratitudine 
per la compiuta unità” d’Italia. 

Le Giunte comunali di Ceccano e di Pi- 
perno hanno espresso i loro sentimenti di de- 
vozione alla sugusta persona del Re, in cc- 
casione dell’ assunzione di‘S. A. R. il Duca 
d'Aosta al trono di Spagna. 

Le Giunte municipali: delle cità capoluogo 
di.ciceondarlo mella provincia di Roma vanno 
a.gara di alacrità. coi ‘comuni minori. nella 
istitazione delle scuole elementari. Dapper-' 


‘tatto si vengono restaurando i locali , si ri-° 


forniscono le scuole di ‘arredi, si aprono con- 
corsi per le nomine dei maestri. Ma particolar 
lode fra l’ altre merita .la città di Velletri , 
che istituì a un tratto due scuole elementari, 
l'una mashile e l’altra femminile di quattro 
classi con una direzione “partièolire ciasche- 
duna. Queste scuole furono inaugurate solen- 
nemente il giorno 24 \di questo mess con 
molta pompa e numeroso concorso di p:rson® 
che si allontanarono dal luogo dell’ inaugu- 
razione plaudendo al Re d’Italia. ‘ 

— Oggi, scrive la Nuova Roma del 26, una 
Commissione della Casa ‘Reale, presieduta'dal 
generale Cugia , qua recatosi appositamente , 
si è mossa alla ricerca di un palazzo, che 
verrebbe acquistato per residenza del Princips 
Umberto. Si era pensato al palazzo della Con- 
sulta, ‘ria la ‘sua disposizione inferta non 
s'adatta per'la' dimora del'Principe ereditario. 

‘Sappiamo che sivaveva im vista di doman- 
dare l’acquisto del palazzo Albani. © — 

Appena risoluta questa difficoltà il Principe 
verrebbe a risiedere nella nostra città, dove, 
si dicè, passerebbè tutto l'inverno, 


‘i ' Giornale di Sicilia di Palermo dal 22° 


scrive : 
Verso le ore antimeridiane del-20 corrente, 
mentre la vettura corriera ‘proveniente da Pa- 


— 1 Ravennate del 26 serive che, nel ter- | lermo e diretta a -Chiusa:Selefani,. passava il 
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punto denominato Pater “a circa 48Ì Oneglia — Bianchi cav. Alessandro, 116 
chilometri da Corleone, da un'a cia” Avezzino — Cerotti generale, 300, la 


dominante lo stradale, dopo l’intimzzione di 


Barge — Bertini cav. G. B., 1389, 


ferma, ferma, seguita da qualche bestemmia, | Pistoia (2° collegio) — Givizizi fi 

na comitiva da 42 a 45 malfattori fice una | 09. ct 
scarica in della vettura stessa. Brindisi — Dentice, 433, 

Se sent ho w dg n a me No a — Frascara Angelo, 522. 
e ni ec [ apriata — Merialdi, 444 


compagnia Siracusa Giuseppe 
6 Longhi Pietro, Zon tosto a terra ed 
al fuoco rispondeva col faoeo. I. malandrini 
allora finsero di darsi alla faga, ma fatta una 
diversione dal lato destro, ricomparyero. sul 
fronte dello pri ed esplosere ancora 

che colpo, a cui fu umnovamente risposto. I 
sialatziali veduta alltre Ja fepdibia di 
riuscire alla consumazione .del furto, mercè il 
coraggio di quei tre soldati di scorta, pre- 
sero la fuga, e la vettura corriera potè inco- 
lume ‘proseguire il suo cammino per Corleone. 


Menaggio — Cantoni, 248, 
Spilimbergo — Sandi Antonio, 170, 


Massa Carrara — Fabricotti Giuseppe, 481. 
Cuorgnè — Arnulfi generale ‘Trofino 742, 
Lagonegro = Arcieri, 225. 
Acquaviva — Aveta Carlo, 619. 
Monopoli — Miani Nicola, 427, 

* Gioiat— Soria Teodorico, 318. 
Molfetta:— Sameralli Mauro, 961. 
Andria — Ds Luca Giuseppe, 362. 
Corato — Carcani Fabio; 487. 
Minervino — Greco Antonio; 409, 
Altamura — Serena, 355. 
Sondrio — Maerizzi avv. Giacomo, 288. 
Rieti — Solidati Luigi, 236, - 


Il valuolo in Liguria. — Ullo Sten- 
dardo Cattolico del 24 ‘scrivono da’ Lavagna 


che in quel paese infièrisce il lo Carmagnola — Valerio ing. Cesare, 594. 
vi mil: molte tiri. Ret Re cia Thiene — Valmarana, 204. 
a dersà: ; me. — | S- Marco in Lamis — M.jerà Raffaele. 


San Benedetto — Da Serilli Luigi, 196. 
Cagli — Mattei conte Giacomo, 163. 
Castelnuovo di Garf:gnana — Chisri cava- 
liere Prospero, 230. 
Amalfi — Acton Ferdinando, 432. 
Montecorvino — Minervini Luigi, 274. 
Campi — Carbonelli, 326. 
Pontremoli — Cadorna gen. Raffaele, 177. 
Poggio Mirteto — Piacentini avvocato Giu- 
seppe, 162. 

anopello — Lanciano cav. Raffaele, 495. 
Catanzaro — La Russa, 398. 
Monteleone: — Musolino, 454. 
Tropea — Trenfo, 306. 
Serrastretta — De Luca, 275. 
Cotrone —.(Cosentini, 301. 
Rocca S. Casciano — Monzani Cirillo, 224, 
Giriè — Corrado avv. Antonio, 559. 
Chivasso — Thaon di Revel, gen., bI4. 
Pontedscimo — Argenti, 566. 
Levanto — Farina, 468. 


remoto melle Romag 
Nel Corriere delle Marche di Ancona del 25 
si legge: 

Ieri a. sera, verso le 8 42, nella nostra 
città fu avvertita .una scossa di. terremoto on- 
dulatorio abbastanza forte da O ad E, e che 
durò alcuni secondi. Nel corso della notte poi 
fu avvertita un’altra scossa. 


— Il Ravennate-del 26 ha la seguente cor-* 
rispondenza: : x 
. Vi scrivo da Meldola, dopo d’aver visitato-Ber- 
tinoro e le località circonvicine; che vi dirò, altra 
penna occorrerebbe per dipingervi la desolazione 
di quei paesi! dovanque case diroccate , ad ogni 
tratto truppe di'‘desolati privi di°'tetto sotto cui 
ricoverarsi, le campagne non sono che accampa- 
menti in cui i tini e le botti formanò le migliori 
tende entro cui.si. ricoverano fino .a-seiia sette 
individui! E le acque, le acque istesse, danno 
idea di più terribile catastrofe , le dolci sono ora 
lturso, le bianche per natura seno ora di un 
color »bigio © tramandano un i 
Sio bian fia nic bia lu di Montefiascone — Valerani, 93, 
Cinque parrocchie fra Meldola © Bertinoro non | Frosinone — ‘Campinori marchese Gio- 
sono che un mucchio di macerie, e sul vers@inte | vanni, 105. 5 
di S. Giorgio il--suolo stesso ‘si è abbassato ‘dal 
primitivo livello. Uomini che combatterono da prodi 
in ogni patrio condlitto , trovate-ora scoraggiati e 
avviliti, ogni forza morale è in essi spenta. Dirvi 
più a lungo»non vposso, solo «vi raccomando di 
promuovere, con kntla possa.i soccorsi. per queste 
regioni che da 2% giorni non hanno ,un’.ora -di- 


pace, un istante di quiete. 
Sinistre mar i AU Osserva- 


tori iestii serivono-i. 
Pi merde del. 25.sorinono in:dete del 47, Todi — Corsini princip» Tommaso, 120, 
L> scooner olandese Elisabeth comandato Villanuova d'Asti — Villa avv. Tommaso, 
dal eapitano»Byl, partito da ‘Livorno per Bri. | 504. $ 
stol cold a fondo nel Mediterraneo. L’equi- | Fiorenzuola — Oliva avv. Antonio, 205. 
piggio «si è salvato nel ‘canotto di ‘bordo e Cagliari — Fava avy. Gavino, 475. 
sbarcò in Almeria. : Macomer — Cugia generale, 696. 
= Sassari — Garzia, 724. 
Alghero — Umana prof. Pasquale, 486. 
Ozieri — Salis prof. Francesco, 662. 
Castroreale — Pettini conte Francesco, 271. 
Dronero — Bernardi avv. Achille, 240, 
Modena — Fabrizi generale Nicola, 748. 
Salò — Bettoni conte Lodovico, 370. 
Montesarchio — Bove Francesco, 516. 
Teano — Zarone Lorenzo, 432. 
San Demetrio ne’ Vestini — Camerini An- 
gelo, 428, = 
Scansano — Da Witt ayv. Antonio, 374. 
Pozzuoli — rettificazione — Assanti Dy- 
miano, 348. 
Giulianova — Acquaviva conte Carlo, 207. 
Sessa — Morelli Salvatore, 347. 
Vallo —;De Caro barone Giustino, 340. 
Nuoro — Asproni Giorgio; 1351. 
Borgo S. Dilmazzo — Riberi avv. Spirito, 
327. 


‘moneta, 1185. 


Gallipoli — Mazzarella Bonaventur?, 283. 
Ceva — Siccardi avv. Ferdinando, 647. 
Aversa — Golia, 407. 


stro, 512, 
‘erni — Massarucci, 220. 


NOTIZIE ULTIME. 

Il Diritto el Italia Nuova persistono |- 
nell'annunziare il ritiro,de’ ministri Visconti- 
Venosta e Correnti, perchè disapprovano il 
sequestro dell’Enciclica, che fu ordinato ed 
eseguito durante ‘Ja “loro assenza. © 

Noi crediamo che innanzi di pubblicare 
con fant’asseveranza una notizia sì grave, 
conviene esser ben sicuri che sia vera. 
Ora i due nostri confratelli questa sicu- 
rezza non avevano nè possono avere;..ciò 
ch’essi hanno riferito sarà un desiderio ed 
una speranza, ma non un fatto. 

È da un mese che or l’uno.or l'altro 
giornale danno notizie di crisi parziali .0-4. 
generali del gabinetto, raccogliendo le voci 
più inverosimili «come-verità incontestabili. 

I fatti non le hanno mai confermate, nò 
le confermano. questa volta, perchè qua-. 
lènque sia il giudizio degli on.. Visconti e 
Correnti intorno. al sequestro, non sì-se- 
parano da’ loro coll -@ sì presentino. 


La Nuova Stampa libera pubblica i seguenti 
t-legrammi: - 1 

« Berlino, 20. — L'Ufficio Wolff ennamzia | 
da Saarbruck: Notizie da Versailles, 23 no- 
vembre , dicorio: Ieri Qdo Russeli ebb> un 
colloquio di due ore col conta Bismarck eda 
invitato a pranzo del re, ma n n potè accet- 
tare questo invito a motivo di una indisposi- 
zine. Dei-corcatori di patate escono ora a 


con essì al Parl ‘migliaia da Parigi, cosicchè bisogna farefaoco 
pi dp «sopra di essi onde ricactiarli nella città. I 

sr RE tempo è molto cattive. 
La (Gazzella Ufficiale del 28 corrente] Londra, 26. + Il Morniig Post smentisce 
raca4 ni a E Pad la notizia che l imperatrice Eugenia ed il 


principe imperiale -dbbandoneranno .’ Inghil- 
terra onde recarsi a Cassel. Prossimamente 
la regina Vittoria farà una visita all impera- 
trice. > 

-H. Cittadino di Trieste pubblicavil seguente 
telegramma :- RA 

«Londra j°'26. — Le dimissioni del mini- 
stero non si confermano. Si assicura.-che.in 
Consiglio di ministri fu stabilito di-sollecitare 
l’apertura' del Parlamento , affinchè «il min 
stero ‘possa sollevarsi dalla responsibilità che 
gl’incombe ‘in questo momento , senza ricor- 
rere ad una dimissione ©he verrebbe consi. 
derata coma un-attordi debolezza. ca 

€ Gli armamenti continuano alacremente e 
su-vas'a scala. ». x » 
>Il \Wanderer : ha. per dispaccio da Bet-. 
grado, 126: 

«Il giornile Vidovdan, rispondendo.al Gior= 
nale di ‘Pietroburgo che fa di da tran» 
quillità dell’ Oriente. della ssoddisfazione della 
Russia, dice: Noi non dobbiamo essere s0- 
disfatti se i rapporti fra Ja Russia e la Tor- 
chia sono cordiali, ma dobbiamo «esserlo in 
seguito a riforme ampie e reali «che miglio 
- rano-da situazione della Serbia evdellà Bal- 


Nuovi e-nèmerosi inditizzi a S.M. ed a 
S.A. R..il Pa ar retano” Jo pal, 
zioni ‘e i voti delle Rappresentanze delle pro- 
vincie, comuni. ed \assogiazioni da pt de | 
parti del Regno. per l'elezione di S..A. R..al 
trono di Spagna e la nascita .del Conte di, 
Torino. ROTA Ù : 

Non potendo far. cenno singolarmente di 
tutti quegli indirizzi ci «riferiamo alla nota già 
pubblicata ieri. ; ì 

een 

ELEZIONI POLITICHE DEL 27 NOVEMBRE 

= Votazione di ballottaggio. 


x . 


paria, Nvi soli siamo competenti a dire ciò 
che ci può tranquillizzare, (e nessun altr. L) 


TTI 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


|. Versailles, 26, — Ufficiale. 11 generale 
| Treskow respinse il giorno 23 il nemizo dille 
| posizioni dinanzi Belfort, ed una sertita fafta 
| dalla goarnigione, 

Carlsruhe, 27. — La Gazzetta di Carlsruhe 
ha da Versailles 26: 

Oggi fu firmata la Convenzione militare fra 
la Confederezione del Notd e il Baden. Il 
contingente badese formerà parte immediata 
i dell'esercito confederato tedesco®e per. conse- 

guenza dell'esercito prussiano soito il comando 

del ro di Prussia, e sarà amministrato d+)la 
{ Confederazione del Nord, quindi dal ministro 
della guerra di Prussia, 

Orléans, 26. — Ieri ebbe luogo ‘nn. f.lice 
combattimento a Neuville. 1 francesi inferiori 
di numero respinsero il nemico, che lasciò 
sal terreno molti morti @ feriti, e 80 prigio- 
nieri. 


Amiens, 28.—1 prussiani furono oggi re- ! 


spinti a Gentelles e a Boves, 

Tours, 27. — I prussiani, respinti presso 
B:amne, si ritirarono a Montboliard. 

La France dice che il movimento offensivo 
verso Mans incomincia con successo; il corpo 


prussiano proveniente da Alercon fa costretto . 


a ripiegarsi. 

Il Frangais dice che le nostre: armi sono 
| favorite da un successo abbastanza serio dalla 
{ parte di Gien, Mans e Vendome. 
|. «Pest; 21, — L’imperetore accettò là dimis: 
{ sione di tutto il gabinetto austriaco, riser- 
| vandosi le ulteriori decisioni. 
| Berlino, 21. — Si assicura ollitiosamente 
| che il gabinetto prussiano ‘abbia diggià «pre 
| stato buoni servigi nella verienza russa per 
j iatavolsre una. pacifica soluzione, però fino 
{ ad ora nulla sì sa di positivo sulle basi ‘dei 
| suoi sforzi per condérre ad.una transazione, 

Lemberg, 28, — Temesi la chiusura delle 

frontiere russe, 

Bukarest, 27. — Oggi ebbe luogo »l'aper- 


Velletri — Caetani Michele, duca di Ser- | tura delle Camere. 


Il discorso del trono constata le buone re- 


Solmona— Angeloni Giuseppe Andrea, 959,-] tazioni esistenti colla Porta e colle altre po- 


tenze; annunzia la presentazione delle conven- 
zioni relative alla giurisdizione consolare, e 


| quella di parecchi altri progetti; dice che il 
Vignale — Lenza comm. Giovanni, inidi- | bilancio del 4871 non avrà deficit. 


Londra, 28. — La Prussia propone:che per 
la questione del’ Mar Nero si riunisca una 
conferenza a Costantinopoli. 

Berlino, 28. — Il principe Federico Carlo, 
nel suo avanzsmento, incontrò dappertatto una 
vigorosa resistenza. Le sue truppe trovarono 
in ogni parte le popolazioni insorte ese strade 
barricate. Ù , 

Costantinopoli, 28. — La.Porta cerca di 
contrarre un prestito a Londra. per pagare. 
cuponi di gennaio, 

Bruwelles; 21. — L' Indeépendance Belge 
ha un telegramma di Londra il quale dice 
che la risposta di. Gortschakoff fu discussa 
ieri nel Consiglio dei ministri. La risposta è 
ferma mella presa delibarazione, ma apre la 
porta ad un accomodamento. Dipende dall’In- 
ghilterra di f.rne una questione di pace o di 
guerra. I Consiglio dei ministri è diviso; 
lord Granyille desidera di tener conto della 
pubblica opinione che continna a chiedere il 
rispetto dei trattati. 

Bruwellcs, 28. Un ordine del. generale 
Prochu biasima energicamente il fratermizzare 
delle truppe parigine agli avamposti coi prus- 
siani. 

Vienna, 28. — La Neue Presse ha da Bel- 


grado che il governo rasso ha ordinato che ; 


Sebastopoli, Kertsch e Jenikalé debbano per 


la fine d’aprile essere congiunte mediante fer- © 


rovie con Odessa. 

Tours, 28. — Dispacci ufficiali confermano 
la battsglia avvenata fa Viller-Bretonnenx e 
Saleux; la quale durò tatto il giorno. ILcom- 
battimento*incominsiò bene, e fu bene soste- 
‘nuto fino slle ore 4 1,2. Villers-Bsetonueux 


fa abbandoasia dinnanzi alla forze superiori + 


ed alattiglieria considerevole del nemico. A 
Boves fummo sconfitti. A Dury abbismo man- 


5 


tenute le nostre posìzioni. Il 


Le forze nemiche erano calcolate*a ‘30,000 
uomini. 

Berlino, 28. — Si ha ufficialmente da Ver- 
sailles in datà del 27: 

La-Fére ha ‘cepitoleto dopo un combatti 
mento di. due giorni. 

Nella notte dal -26. al 27 ebba luogo un 
vivo cannonagoi*imvit> di forti ‘al‘sud di 
Parigi. 


Tn tin éorbaltiment (di ricognizione avie-| 


nuto il 24.ciunanzi Orl6ms, due brigste del 
40° corposincontrareno sil 20° corpo fcancese; 
lo respinsero da Ladon, facendogli subire per- 
dito consiierevoli. Abbiamo fatto 146 prigio- 
nieri. Lo Nostre perdite escesero ai 200 uo- 
mini. SETA 

Parecchie eonpignie nemiche sisavavzarono 
il 26-.contra d-40%cor po, ma farono respinte, 
lsseiondo 40 morti. Fra i priginieri trovasi 
un generale. Le mostre perdite asceséro a tre 
ufliciali e 43. soldati. 

Si ha da Digione, 27: 

leri-fa fatta una-ricognizione , dalla quale 
risultò cha Garibaldi marciava sopra»Pasques. 

Darante la notté ‘gli avamposti di vn bat- 
taglinne del 9° reggimento furono vivamente 
allaccaiice ripiegaronsi sopra un aliro batta 
gliona, il-quale respinse jr3 attacchi. Il ne- 
miîtovprese ia fuge, gettando via.le armi.e i 


bagagli. 


Oggi, 27, il generale Werder attaccò la re: 
troguardia del nemico presso Pasques. I] ne- 
mico perdette da 300 a 400 fra morti e fe- 
riti, Le nostre perdite nei due giorni. asco- 
sero a circa 50 uomini. Dicasi che nel com- 


battimento del 26 comand*sse Menotti -Gari- 
baldi. È 
LORSE 
Vienna, 28 26 28 
Mabilare . villetta 243 25 J 248 — 
Lifinbardb . <—. +0... 17540 | 177 20 
” ue; 70 — {37£4- 
Banca’ Nazionale , M7-|724—- 
Napolgoni d’oro. . 10h1| 1002 
Cambio su Parigi rsa deo 
Cambio sn Londra... .|125 30] 12425 
Rendita agstriaca . >. | (64 80| 649 
i8arliso, 28 28 
Assirische, pas 200) — { 20414 
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58 — | 683£ 
Mursiglia, 28 26. 28 
Rendita francess bi- BT 
»» Îtatiana x 53 85 53 75 
Prestito Nazional «+ d88 75 42875 
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Livae, 88 8 26 28 
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Ù itellanie —. . +. 53.50 BE — 
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RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


La quistione d'Oriente risvegliata dalla denuncia 
del trattato di Parigi del 1856 fatto dalla Russia, 
pare sia entrata in pna fase più pacifica di quello 
che si ayrebbe potuto sapporre otto giorni or seno. 
La Russia ha tentato di raddolcire con altre note 
la durezza e la portata delia prima. 

Intorno alla. guerra franco-prussiana, negli ul- 
tini giorni ‘abbiamo avute delle notizie abbastanza 
rassicuranti, portateci digli organi ofliciosi del 
governo di Berlino, i quali asseriscono che la.ter- 
ribile lotta volge oramai al suo fine. 

Tutto ‘ciò ba fatto #1 che nel corso della setti- 
mana i mercati finanziari sieno stati molto più 
fermi ed ‘in, disposizioni di.gran. lunga migliori a 
quelle della settimana precedente. Le borse ita- 


liane dal canto loro hanno battuto Isstessa strada, | 
e l'ottava si chiude con un rialzo assai notevole ' 


se quasi tulti i valori. 

Rendita 8.°|. — Lunedì si è negoziata da 86 75 
a 56 90 pèr fine corrente e per contanti, ossia in 
rialzo di 1 30 sul sabato precedente. Martedì il 
nostro mercato ha riguadagnato quasi tutto ciò 
che aveva. perduto negli ultimi giorni dell'altra 
sellimana; da rendita si comperò nel mattino da 
57.45 a 67 53 per contanti ‘e pet fine corrente; 
fu questo nn altro rialzo di 70 centesimi sul prezzo 
del giorno innanzi. Nelle ore ridiane dello 
stesso martedì era cercata a 57 60 e 57 70 per 
fine mese, e verso il finire della giornata\à b7 60 
® 57 58. Mercolodì quasi tutte le Borse straniere 
sono»state in rialzo; quelle d’Italia conservarono 
la Jero buona disposizione, e qui in Firenze si ne- 


goziò il. d. 9 a-57.63 per contanti, e 87 70 per! 


fine corrente. Dopo Borsa si trattò da 57 70/a 58, 
e verso sera a 37 90 per fine corrente @ per con- 
tanti. Giovedì il mereato nostro non ebbe intiera 
Ja fermezza del giorno precedente ; nel mattino si 
fecero alfari a 57 60 per contanti e da 57 70 a 
57 60 per fine corrente. Nel pomeriggio la rea- 
zione si fece più senlita, e la rendita discese a 
57 45 e 57 40. Venerdì si fecero nelle prime vre 
della giornata i corsi di 57 50 per contanti e di 
57 60 e 37 30 per fine corrente; dopo Borsa la 
tendenza del mercato si fece-migliore, e si ebbero 
transazioni a 57 60, — Sabato, il mercato fu 
inaltivo; la rendita segnò 57 50 e-87 45 per fine 
mese, ma quasi si può dire che non vi farono 
venditori. Confrontando i corsi di sabato con quelli 
più bassi di sabato passato, abbiamo la soddisfa 
zione di vedera che negli ultimi otto giorni si 
ebbe un rialzo di 2 lire. 

Rendita 8 0,0.‘ Quantanque questo valore per 
solito non Sia causa di transazioni nè numerose nè 
importauti, pure non crediamo inutile occuparcene. 
Martedì, mercoledi e giovedì si pagò 84 per con- 

fanti, venerdì 33 59 e sabato 83:75. 
| Prestito Nazionale, — Ancora questa sellimina 
gli allari in prestito nazionale furono piuttosto li- 
Initati, Ludedi fu offerto a 75 75 e comperato a 
75-50; merledì si pigd 76 25; mercoledì 76 50 
per. contanti e 77 5) per fino prossimo; giovedì 
fra 76 S0 e 76 60 pér fine rese con affari limi- 
lalissimi:; e venerdì a 76 60 per fine corrente. In 
complesso.ebbe un rialzo di 60.centesimi sul corso 
di sabato passato. 

Beni ecclesiastici. — Numerose ricerche causa- 
rono una ripresa nei corsi di queste obbligazioni, 
Lunedì \si megoziarono da 76 95 a 76 80 per.con- 
tanti; martedì si ritercarono a 7690 e 77; mer- 
coledi ebbero compratori nel mattino a 76190 per 
contanti,..e.dopo Borsa a 77; 77 40.6 77 25; gio- 
vedì si pagarono 77 15 por ‘contanti. Venerdì vi 


} 


| 


il 


{ 
i 
I 


1 


furono' forti domande, ma i titoli facevano. difetto j 


sulla piazza; si pagarono 77 40 per contanti è 
77 50..per fine mese: nel pomeriggio erano ricer- 
catesa-77155 per danaro. Sabato continuò la ricerca 
enlesi pagarono da 78 15.a 78 25, in rialzo. di 
2 lire circa sulla settimana passata, 


Tabacchi. — Le azioni della Regia cointeressala ; 


si trattarono lunedì a 658 e 654 in rialzo di 19 
® lire sul*sabafo precedente ; martedì e mercoledì si 
fecero da‘675 la 677 per contanti e per fino mese ; 
«giovedì ebbero transazioni assai importanti ai corsi 
«da 674 a 676 per c. e per f. ©,; venerdì’ si ne- 
| goziarono a 674 50 e 675 con poche transazioni , 
ed oggi a 075 e 674 per c. e per f. 0. In com- 


plesso hanno avuto un rialzo di 50 lire in otto! 


| giorni. — Nessun affare in obbligazioni. — 
|Banchey- Quosia fu una settimana di grande 


moyimento sper lo' azioni della Banca nazionale:to- | 


stana»Esse sidomandarono lunedì a 1980 in rialzo 
di 80 lire sul precedente sabato; martedì. sì ri- 
cercarono a 2010; mercoledì saltarono a.2035 per 
contanti-e:dopo Borsa ‘a 2060 e 2055; giovedì 
‘ toccarono.neì, maftino successivamente ‘i corsi di 
2300, 2230, 2240, 2200, 2220 e.2190 per chiu- 
dero a 2230 domandate ; nelle ore pomeridiane il 
| mercalo.essendosi fatto un po'più debole, ritorna- 
rono a 2200. Siccome però difficilmente .si trovano 


{ sulsprezzo di L. 1,880,000 per l’app: 


‘RACCOMANDIAMO 


titoli sul mercato, così è certo il rialzo di que, 


gto valore dovrà fare un ‘altro passo importante 


prima del 15 dicembre, giorno fissato per l'emis- 
sione delle nuove azioni. Del resto già a quest’ora 
si può dire assicurata l'emissione ed aggiungere 
che adesso i titoli della toscana sono am- 
biti non solo dagli speculatori di Firenze, ma an- 
che da quelli delle altre piazze d'Italia, imperoc- 
chè questo istituto, come è noto , quanto prima 


estenderà le sue operazioni per tutto.il Regno. Ve- 
2220 pen 


nerdì si pagarono nel mattino 2170 e 2% 
contanti mentre erìno tenute a 2240:;'in questo 
Stesso giorno si negoziarono . per la a volta 
in Borsa i certificati delle nuove azio) 


ti 
tersi fra 1143 è 1447 per fine dicembre. 'Stbato i 
le-azioni sì tenevano su 2270 e si pagavano 2250 ò 


per contanti in rialzo di 350 lire su sabato ultimo, 
ed i certificati fra 1495 e 1425, per fine dicembre. 

Le azioni della Banca nazionale nel Regno d’I- 
talia si pagarono venerdì 2810 per è 4 san 
bato portarono il corso nominale di 2350. 

Strade Ferrate, — Le azioni delle Romane si 
negoziarono qui, in Firenze, mercoledì a 82 e 83, 
@ sabbato a 80 per contanti; sono molto ricercate 
sulle piazze di Genova e Liyorno. 

Le azioni dell'antica rete di Liyorno si compe- 
rarono mercoledì a 207 50 e 208 per contanti e 
per fine mese, e venerdì è sabato “a 209. Lo ob- 
bligazioni 8.°[o disquesta stessa Società ebbero af- 
fari oggi a 168 50, 

Le azioni delle Meridionali si trattarono lunedì 
a:815 per (fine corrente; martedì a 820 50 per 
contanti e a 821 e 322 per fine mese, e dopo Borsa 
a 324 e 826; ‘mercoledì a 322 1;2 per fine mese, 
0a 8325-50 per fine dicembre, e dopo Borsa a 
325 50, 329 6 327 per fine corrente; giovedì da 
322 a 220 per contanti e fine ‘corr., e dopo Borsa 


[1a 320 piuttosto offerte ; venerdì da 325 10.a 321 50 


per fine corr.; e sabato a 321 50 per fine corr., 
con affari limitati. Rialzo della settimana 1959. 

1 buoni meridionali si trattarono mercoledi le gio- 
vedì a 435 per contanti e per fine corr., venerdì 
a 481 per contanti, ' "e sabato a 482, in.rialzo di 
8 lire, 

Cambi e marenghi. — Mentre tatti gli altri va- 
lori sono in rialzo, il cambio e l'oro sono in ri- 
basso, Il Londra a 3 mesi si pagò lanedì da 26 85 
a 26 25, martedi da 26 28 a 26 22, mercoledì e 
giovedì da 28 32%a 26 28, venerdì e sabato da 


126 33 a 2629. 


Il marengo si è pagato Iuneiì da 21 24 a-2122; 
martedì a 21 18 e 21 14; mercoledì da 21 10 a 


21 08; giovedì e venerdì da 21 17 a 2115; @ 
| sabato a 21 10 e 21 09, s 


— (L'Economista d'Italia) 


e e e CENTRE 
GIACOMO DINA; DirertoRE. 


Giovanni Rosarno, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di. Firenze del 26 novembre 
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MINISTERO 


DEI 
Lavori Pubblici 


A VVISsoO 

Martedì, 20 dicombre p. v., alle ore do- 
dici meridiane, avranno luogo presso que- 
sto Ministero 6 presso la Regia Prefettura 
di Palermo glì incanti a partili sie 

0 
dei lavori occorrenti alla costruzione d'uno 
Scalo per le. merci nel porto di Palermo 
edi un tronco di strada-ferrata per met- 
tero il medesimo «n «comunicazione sulla 
stazione ferroviaria della città stessa. 

Vedasi la Gazzetta Ufficiale del Regno, 
n°323, del 26. novembre corrente, ova è 
inserito l'avviso d’asta vel quale:sono indi- 
cata..l6 condizioni. principali. 

Firenze, 28 novembre 1870. © 


l’avsiso SALUTE E 
BELLEZZA che è in quarta pagina. 


CALZOLERIA DI VIENNA 
Vedi annunzio in A.a pagina. 


TRATRI D’OSGI 


PERGOLA — Opera Ruy Blas Ballo Ondina. 
PAGLIANO. — La:colpa del cuore opera. .. 
NAZIONALE. — Opera D. Ghecco Ballo La hi. 
pote di un parroco. i 
ROSSINI. — Opera, Ernani: Ballo La ‘den'dei | 


mari. 

NIGCOLINI — Il padiglione delle mortelle. 

LOGGE == L'arte di fur fortuna. 

PIAZZA VECCHIA. — Il terribile deone di 
Montecristo con Stenterello — Ballo Il ri- 
forno dello schiavo. 


alle nostre lettrici | 


PARIGI 
Rue Reehelieu, 106 


MILANO STABILIMENTO DELL’ EDITORE 
Via Pusquirolo, n. 44 , EDOARDO SONZOGNO 


È aperto l'abbonamento 


ALLA SECONDA SERIE 
L’inatteso protrarsi degli avvenimerti, la. straordinaria importanza che hanno acquistata e il favore 


Es» Kc E, a_zE5 © «4» 
col quale ‘venne-accolta-la :prima Serie dell’Album della Guerra del 1870, hanno determinato ad intra: 
prendere Ja pubblicazione della Serie seconda; che comprenderà la descrizione dei fatti della catastrofi 
«Sédan: alla conclusione della pace. 
Se anche sì fosse voluto: compendiare i fatti, col proposito di dare nelle 10 dispense della prima serie 
luna sommaria descrizione ‘deî medesimi, non sì sarebbe raggiunto l’intento, poichè le vicende di questal 
lerra-hanno superate tutte le previsioni. x 
Nel ‘pubblicare-adunque laseconda Serie si obbedisce a una necessità e al desiderio che i signori 
‘abbonati abbiano a possedere una storia della guerra» abbastanza completa. 


PREZZI D ABBONAMENTO 


Franco: di porto nel Regno . ia daria ca L8—- 
Svizzera, Austria, Germania, Egitto . 3 scap »5 — 
Grecia, Inghilterra, Spagna, Turchia »6- 


È Una dispensa separata, nel Regno, Cent. BO 
Compiuta la seconda Serie. i signori abbonati riceveranno gratis il frontispizio e la copertina relativi 
la- prima-6 seconda Serie. 3 x 


Per abbonarsi isiviare vaglia postalevall'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Posquirolo, N. 44. 
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39 S135s cures merveilleuses. Excursions pittoresques : Pietre- 
vr 3 294 è-Voir, les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 
TOMAS ri Pissevache, etc. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
per: f=; Ori £ d le plus confortable. Les voyagèurs y trouveront le luxe 
Fia) Pas Rage. [des grands hotels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
= sa dii DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fétes et jeux 
(el Li Bi dos icomme en Allemagne et à Monaco. Bureau télégraphi- 
so Er e ue. Par son air salubre, sa position pittoresque et la 
Ù © È sE LA Hoacsne de son climat, SAXON est un des plus agréa- 
=I i EE les séjours de la Suisse. A 18 h. de Paris, 20 h. de 
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MALATTIE bi PETTO 
_IPOFOSFITI 


'ID®» CHURCHILL 
8 Pe 


Smorpo D'IPOFOSFITO DI GALER 
PILLOLE D’IPOFOSFITO DI CHINIBA 


CLOROSI: PALLIDI COLORI 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MARGARESE 
DEPUTATO AL PARLAMENTO DOGANALE Dopo alcuni giorni di cura la tosse 

"x era Dn 

to la notte 
Traduzione dal tedesco Dondi a estpazo atfuito.l'ammalato 
ni sente meglio, he migliore cora, d& 
Gorisce bono, sente venirgli le forze 
@ prova un bonassore nì quale non È 


tuato. 
Bisogna ehiedoro ln bottiglie e 
date, nola frma del D' Eharshili a 
merchie la farneta 


CONTE BISMARCK 


DI LODOVICO BAMBERGER 


Un volume in-32° di pagine 160 Cent. 60. È 
Si spedisce franco di porto a chi invierà l'importo in francobolli po- 
tali agli Editori FRATELLI SIMONETTI, Milano, Via' Pantano, N. 6 
: In Firenze deposito presso tasse EGANERO libraio, Piazza del Duome 
um. 


ASTIGLIEPETT 
DEL P. OMNUROREGS 
Calmano all'istante la tosso dei tisiel 
prosucande nella bocca 6 nella gols usa 
sonsuzione di freschezza cd umidità parti- 
colarmesta, aggradevole e salutare. 
Sireppe L. € la bottiglia — Pa 
néiglie Li 95 la scatola 
Agenti perl’Italia A. Manzoni e € 
Via della Sala, 10, ir Milano, e vendita jan 
Pirenxo nelio farmacie Pieri, Targioni 
Roberts e Groves, Pisa Garraf e Rossini 
® C. Livorno Beceacsi e nella primarie 
farmacie d' Italia. eri 


Grande Vantaggio 
ce" CAI 2OLERIA 


nà FIRENZE 
1 ASI Via Por S. Karia, N. 6. 
..D collo del 
r giant mp 
Tl proprietario di questo. azzino SRETIOO l'aumento del 80 0/0 sul prezzo 


cuoio, e del 10 0/0 sull’aggio oro, proseguirà, per tutto questo ‘mese, ! 
vendere agli soil nonni preszi praticati finora. > si Sa 


SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
All’ Ioduro de potassio 
DI J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 

L’Ioduro di Potassio eunalterativo 
reale, un depurativo di una efficacia 
{nconsestabile: unito al Sciroppo di 
Scorze d'Arancio amare, egli é tolle- 
rato da qualunque costituzione senza 
soffrirne alcun sconcerto e la integrita 
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della funzione è garantita.La sua dose 
matematica permetto ai Medici d’ap- 
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eo. +. . pih 1 specifico. 
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ti , suola sezipl. .» 11 a_12 vertice. . - x Yal Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, 
Pap nero, dop 3; » albi... » 1a Dante Ferroni, Bizzari, 
pia imp. ... » -” a ita Pellè derè 1]8 sa: punta È 
» a punta dop. ha a.vernite . , » a 7 
Bulghero ten suole n s - age pl pr; a vba Sarà pubblicata 
Limp. o» a 15 ri ‘ani tezza a Ù 
ta dop. » 1 I bi: 
"tiva "SI I(O, nen - sareigf LA STELLA DELL'UONO 
STIVALETTI FACCOLTA 


[dt Vitello, ced doppia a 
itozza. » 184.20 — 
a hi da ct > BAU con cserdelle 
Buigh. suo) DE.) d e a ver- 
da caccia è» ME 196 50 sn Scie | 
fia cavaliere » fé a — — di Glaces . . .°., »12a ll 
tivaletti (Bromquins) pda di Brunello punti a ver- 
ragazzi. . » Ball — nice... 75021 
Pantofole e scarpe d'ogni qualità per uomini e donne dallè 
L. 350 Ale L 6 tino Lo commissioni si 
sseguiscono anche per la provincia, sia con: 
tro vaglia posiale, che verso assegno. Per la 
stiche del eri prega di attenersi al man 
to) sopra. ueili che acquistano per 
L.-100 si fa stento tal 8.070. — Ai rebni 
® tari si ascorda lo sconto di fabbrica, 


Apposito locale per le Signore 


, _imordine alfabetico e cronologico 
di massime — proverbi — motti — sentenze 
apoftegmi e pensieri 
daì tempi di Mosè fin oggi 


in materia di scienze, belle arti, morale, 
letteratura, igiene, commercio, reli- 
gione, ecc, 
in numero di circa 16 mila 
per cura dell'avv. Ferd.3Lambert- Valbois. 
Questa opera si venderà pure in Fi- 
renze, all’Emporio librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18. Napoli, presso 
la Ditta. A. Dante Ferroni, Toledo, 58, 


ed in Roma alla stessa Ditta, vi; 
Maddalena, 46. Paga 


Stabilimento Tipografico-Lettorario' di E: TREVES, Milano, via Solferino, ti 


n GUERRA DEL 


& IA pe nin i E ML 
È APERTA L'ASSOCIAZIONE. 
ALLA SECONDASERIE 


1'7 fascicoli per L > — 24 colonne o 4a 5 incisioni per ogni fascicolo 


Il protrarsi della guerra, in modo così imprevisto, e l'insorgere di nuove complicazioni, obbligano ad aggiun- 
[gere una II° serio a questa pubblicazione, che si distingue dalle ‘eltre dello” stesso ‘genere : 

1° per la sua Cronaca della guerra, 
compilata con cuta speciale dal sig. Emilio Treves. Questa cronaca resistra i fatti giorno il i 
iscontrati sulle fonti francesi e tedesche e col confronto delle varie relazioni. Reguittà ps Pei? pen 
matici, dando di taluni il testo, di altri il fedele riassunto, e citandoli tutti sotto la loro datà. Registra infine 
Igli altri fatti che o nel mondo, per cui viene a formare:una storia universale documentata di’ quest'anno] 


stemorabile che, oltre alla guerra franco- i i i ione di- è P : 
mioné d'Oriente. guerra franco-germanica, ci ha dato la liberazione: di:Roma,-e'vede risorgere la que- 


2° per le sue illustrazioni, 


Che non sono nè di fantasia nè ricavate da una sola origine ma che sono scelte 'dai' giornali pi; itati 
niet nia cz CRI e e gna nel due campi. Così il nortio pi praline OA] 
i al vero, che si trovano nei 981 i di i Parigi; i } i 
i riad i fogli illustrati di Londra; di Parigi) di Berlino, di Stuttgard, di 
Prezzo della prima serie: Lire TRE 


col regalo della CARTA DEL TEATRO' della GUERRA. 


Il prezzo d'associazione alla seconda serie'è di L'&. 


col regalo di due volumi. della. BIBLIOTECA: AMENA, 


In fine della seconda serie verrà dato l'indice dei documenti uti nella cronaca e delle ineisioni, ed ii 
Ita frontigieio e e chpersa C; contenuti nella eronacà e delle ineisioni, ed inoltre 


Chi manda it. LIRE SEI riceverà immediatamente: 


4° i 47 numeri della prima serie già pubblicata; 2° una ‘ande carta’ del'teatro” della guarita ; ‘9° ‘due i 
(ella Biblioteca Amena; © 4° resterà associato alla “seconda: sente Alpo ar RAR 


Chi manda it. L. NOVE, oltre ‘al ricevere’ quatito sopra, 


rimarrà associato all’UNIVERSO ILLUSTRATO dal 4° dicembre 1870 a tutto marzo A8T1. L'UNIVERSO ILLU- 


STRATO esce ogni settimana in 16 pagine a tre colonne; con numerose incisioni e con articoli di Boccardo, 
Petrucelli della Gattina, Lessona, Lioy, Mantegazza, Caccianiga, Dall’Ongaro, ece.; ecc. 


Dirigere associazioni e vaglia allo Stabilimento Tipografico-Letterario di È. TREVES, 
Milano, via Solferino, 11. 


In Torino, presso l’ Agenzia;D. Mondo, via dell'Ospedale; 5 
in Firenze, dal farmacista Pieri: edrin tutte le principali. farmacie ]d’ Italia. 


a para eci | VESCICANTI DI: ALBESPEYRES 2sGt*ioatt amate 


colPACQUA |DI TIRONE dine del Consiglio di sanità; si applicano'come lo ‘ed’agistorio in'6 od 8'ote 


1 Tenfanni i spiendii roc formano LA CARTA DI ALBESPEYRES manine ‘n sea mao: 
da eetaicai ito coni saldate [ADONE E adi a dida a Pa 
rare leficaeia di quell'anqua. CASPULE RAQUIN: int faticano di Medina, di par 
a bott. da L.1 eda. 1.50 | parazioni di Copakn, dopo averlo esperimentate sopra 100 ‘malati ed ottenuto 100 


uarigioni, 
Il deposito generale è in Firenze presso ti n: Metti RE ù i: 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, Per, evitare le contraffazioni si esiga il nome di A/bespeyres sopra cadun vescicante 
27, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 58, — | 0 cadun foglio di carta, ed il nome di Raquin sopra ciascuna boccetta che debb'es 
Contro vaglia gortalo si spedisce dovanqe | sere involta in ‘uno stampato contenente la Relazione dell’Accademia. 
ir “ guee eun nu rr * 


tao dal sonmitinie, © © 790 * | rr etititiiiiòoiicciQléle 
SALUTE E BELLEZZA 


precetti d'iglono femminile! 


Un ricco ed affatto originale volume adorno' del ritratto de Pao.ò Max- 
recazza. Vi collaborarono i più insigni dottori d’Italia. L’igiene della donna 
vi è svolta in modo'completo, originale, moralissimo e brillante. Prezzo L. 2. 

Questo volume viene dato in dono a tutti coloro che si abbuo- 
Nano per un'anno al 


PASSATEMPO 


Giornale del gentil sesso 


che vede-la lInce due volte al mese in Torino in eleganti fascicoli di 50) i 
pagine ciascuno. È ora entrato nel terzo @mno della sua florida esi- Ò 
Stenza. Ha a promotrici S. A. R. l'Augusta' Prineipessa di Piemonte e le ° 
giù elette donne che onorine la nobiltà e la' borghesia italiana. È' diretto|& 
da A. Vespucei. 
Il prezzo dell’abbuonamento annuo per tutto il Regno d’Italia ;è di sole| 7 
Lire 10. Bi 
Gli abbuonamenti hanno principio col 1° d'ogni mese. $ 
Rivolgersi esclusivamente con vaglia postale corrispondente alla Direzione È 
DI 


Guarigione Garantita 


DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI 


DET, 
CADET 


GUARIGIONE 


INSOLI TRE GIORNI 
Ph'° B° Denain 7 
P AR [ES] 


+8. A. R.LA PRINC. MARGHERITA 
- AR. LA PRINC. MARGHERITA 


Agenti generali in Italia, A. Manzoni e C. in Milano. 
Depositi in Firenze, farm. Pieri e Targioni. Pisa, Rossini e Comp. 


del Passatempo, Piazza dello Statuto, n. 16, p. 1°, in Torino. 
PROMOTRICE ONOR. S. A. R. LA PRINC. MARGHERITA 


Avviso interessante | VENDITA JAD INCANTO 
vs ivano DELLA VILLA RUFFO NAPOLI 


zani, 24, Firenze, dirimpetto alla locanda alla contrada Capodimonte 


Dona, ha l'onore di prevenire il pub- 

di profumerie cd Gandia cagorimento È Ai 44 dicembre 1870, dinnanzi alla 5* secione del Tribunale civile di Na- 
ganti e sopraffini delle prime case italiane ! poli avrà luogo l’incanto ver la vendita della suddetta speciosa tenuta deno- 
ed estere, trovasi pere una gran partita } minata VILLA RUFFO pel prezz) di Lire it. 191,250. Questa tenuta com - 
di CAPELLI fini @ naturali. Si eseguisce ! prende un vasto parco d'agruaî, scelte’ viti éd altre piante, con quattio fab- 
qualunque lavoro all’uitimo gusto a prezzi ) bricati, nobilmente decorsi e (ed altri accessori, È posta in luego ridentis- 
convenienti. Poxza Axeroro. | simo, in: prossimità -della Reggis: di Capodimonte col principale ingresso sulla 


UNA SIGNORA bo bellissima strada che mena ‘atta: detta Reggia. ì 

UNA VSIGNUN simo | x Fond | 

gioia qual degna‘ gie | Eli NUOTO. CONMGN RARMAGRIT 60 ROMERO, TRO- 
ante. re lettera al sig. Bergamini. i jtati pra- 
csi | RICO-PRATICO started zo 


‘elegantemente ‘stampati e'{ -rricchiti da. vignetle utilissime. La proci- 

NALISI Il ISTOLOGICA { sione nelle materia che: trat nno è molto a revole ai dottor! in fariracìa 
Dellibero arbitrio umano ' medicina, e specialta» jntg' 1 giovanî stadio.i è dilettanti. st ta 

del dott. ALESSANDRO HERZEN. {xD prof. cav. M: DE:BXR NARD NI, divenuto unico costesalonatio di ti'é inizie.. 


| PROMOTRICE ONOR 


SPESE edizione, 1 vol. di pag. 180. ! entri i renano di pro la Agg alla ar ai felt 
«Firenze, 1870. Prezzo L. 2, franco di} @ t° 19, se si volesse i ragnt La di d host mo al medesimo 


posta. Dirigere le domande con vaglia 0 * in Gen e 
carta moneta, in lettera raccomandata, , pio pp dimm sori prfenca 


all'editore Andrea Bettini, via Tornabuoni, | Î 
Leon ni, ‘ornabuoni Deposito in Fi î »Emò Librario di A. Danté Ferrohf. via 
di AL Dante Fer paro LOI PAM, Ro Se Torno Rd Cee E Rico Vaiano Brigotto > Raso, Da 
Napoli, presso la Ditta A Dante Ferroni, A Dante Ferroni, Toledo, 83: < lVura; — Palermo, Alonzo @ ole - 
Toledo, 53. e dai principali librai d'Ita- | B®Mî e Maragliano. 


lia. Chi desidera l'invio raccomandato por —.———__jt ” 


posta, aumenti cent, 80, Tip. dell’OPIL JIONE diretta da 0. Carbone 


secondo la quaniià dulle 20- 


